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                         Narrativa straniera 
 
Vazquez Montalbán, M. – Assassinio a Prado del Rey 
 

Pepe Carvalho è sempre il migliore. Anche quando viene chiamato a Madrid città 
dove il nostro detective non riesce mai a dormire - a sciogliere l'enigma del decesso 
di Arturo Araquistain, trovato morto con un mazzetto di viole nella patta aperta. Un 
delitto a sfondo sessuale? Ma tutto questo avviene a Prado del Rey, gli studi storici 
della Televisione Spagnola, e molti suppongono che si tratti di una vendetta nella 
guerra per le ambite poltrone del nuovo potere. Carvalho scoprirà ben di più: politici 
socialisti, giovani bande musicali, emarginati, scrittori falliti o maltrattati e una 
ragazza di prepotente bellezza daranno colore e verità al racconto. E poi: una 
colombiana assassinata all'Up and Down, il club dei nuovi arricchiti barcellonesi, 
pieno di snob e di cafoni; un sociologo sessuale che ingaggia Carvalho per chiarire la 
morte di una cubista che trasgredisce le leggi della morale comune e soprattutto 
quelle della propria famiglia, ricca e benpensante. E, per finire, una storia amara 
come poche, di amore e disamore, con quattro cadaveri, una ragazza in vendita che 

tenta di riscattarsi con lo studio, due vecchi, un principe sordido, un cane color cannella. Nessuno si 
redime, nessuno si salva, e Carvalho cena con sempre maggior disincanto insieme al vecchio amico 
Fuster, lassù a Vallvidrera. 
 
Bukowski, C. – Azzeccare i cavalli vincenti 
 

Charles Bukowski "ritorna". Ritorna con una raccolta di scritti già pubblicati in vita 
ma che qui postulano una continuità, un'unità di tono, un preciso e vario dispiegarsi 
di temi. Che si tratti di arte, di musica, di politica, dei colleghi scrittori o di 
ripercorrere la propria vita, la penna del vecchio Buk non sorprende, ma illumina, 
lascia senza fiato. Che cosa doveva essere letteratura, era chiaro: "La maggior parte 
degli scrittori scriveva delle esperienze delle classi medio-alte. Avevo bisogno di 
leggere qualcosa che mi facesse sopravvivere alle mie giornate, alla strada, 
qualcosa a cui appigliarmi. Avevo bisogno di ubriacarmi di parole...". "Azzeccare i 
cavalli vincenti" va oltre il testamento letterario. In questa raccolta di riflessioni 
Bukowski innesca una personalissima, vitale ed esplosiva battaglia contro la fiacca 
mentalità borghese, con uno humour disincantato, dark e cinico che non può 
lasciare indifferenti. Ecco allora le prese di posizione contro la cultura "alta" delle 
università, i poco convenzionali pamphlet sul piacere di defecare e sul diritto di 

guidare ubriachi, e le dichiarazioni programmatiche sulla superiorità di una vita spogliata dagli agi 
materiali e magari arricchita da una bottiglia di vino e da un disco di Mozart. Tristezza, follia, humour. 
L'universo bukowskiano concentrato in una raccolta di saggi e scritti apparsi su riviste e taccuini tra il 
1944 e il 1990. 
 
Boyle Coraghessan, T. – Le donne 

 
Esistono molti modi per raccontare la vita di un uomo come Frank Lloyd Wright. E 
T.C. Boyle ne sceglie uno davvero particolare: le sue donne. Al diavolo il successo, 
l'intuizione che l'architettura deve creare un'armonia tra uomo e natura, o i progetti 
che hanno cambiato definitivamente il concetto di spazio vitale. Al diavolo tutto 
questo. Meglio parlare di sesso e di tradimenti, deviazioni dell'anima e 
contraddizioni, fallimenti e chiusure nel carattere del grande architetto. A innescare 
un percorso di memoria a ritroso è l'ironico e spesso sorprendente sguardo di un 
giovane studente di architettura giapponese - Sato Tadashi - che nel 1932 sbarca 
alla corte di Frank Lloyd Wright. Così, con passo di danza, fa entrare Olga, una 
ballerina serba che l'architetto incontra quando ha più di cinquant'anni e lei non 
arriva alla trentina. La porta con sé come donna delle pulizie a Taliesin, nel 
Wisconsin, il nido d'amore creato per un'altra amante, e presto diventa la terza 
moglie dopo Miriam. Miriam è una morfinomane, in gioventù sensuale e passionale, 

che ha costretto Wright a divorziare, e che tenta, prima con la violenza e poi attraverso vie legali, di 
allontanarlo da Olga. Andando ancora indietro, emerge, vigoroso e straziante, il personaggio di Mamah, 
un'amante dell'architetto femminista ante litteram che dà a Wright sei figli e viene uccisa in una notte di 
follia da un domestico infuriato per essere stato ingiustamente licenziato. 



 

accaccaccaccademia dei concordi ademia dei concordi ademia dei concordi ademia dei concordi –––– biblioteca biblioteca biblioteca biblioteca    

PRIMAVERA PRIMAVERA PRIMAVERA PRIMAVERA 2010201020102010    

     

 
 
Allende, I. – L’isola sotto il mare 
 

Le eroine di Isabel Allende recano tutte il medesimo tratto dominante: la passione. 
Sono le passioni a scolpirne il destino. E Zarité Sedella, detta Tété, ultima 
incarnazione della donna come la vuole Isabel, non fa eccezione. 1770, Santo 
Domingo, ora Haiti. Tété ha nove anni quando il giovane francese Toulouse 
Valmorain la compra perché si occupi delle faccende di casa. Intorno, i campi di 
canna da zucchero, la calura sfibrante dell'isola, il lavoro degli schiavi. Tété impara 
presto com'è fatto quel mondo: la violenza dei padroni, l'ansia di libertà, i vincoli 
preziosi della solidarietà. Quando Valmorain si sposta nelle piantagioni della 
Louisiana, anche Tété deve seguirlo, ma ormai è cominciata la battaglia per la 
dignità, per il futuro, per l'affrancamento degli schiavi. È una battaglia lenta che si 
mescola al destarsi di amori e passioni, all'annodarsi di relazioni e alleanze, al 
muoversi febbrile dei personaggi più diversi - soldati e schiavi guerrieri, sacerdoti 
vudù e frati cattolici, matrone e cocottes, pirati e nobili decaduti, medici e oziosi 
bellimbusti. Contro il fondale animatissimo della storia, Zarité Sedella, 

soprannominata Tété, spicca bella e coraggiosa, battagliera e consapevole, un'eroina modernissima che 
arriva da lontano a rammentarci la fede nella libertà e la dignità delle passioni. 
 
Jian, M. – Pechino è in coma 
 

Dai Wei, in coma da dieci anni, è doppiamente prigioniero. Il 4 giugno 1989 è 
stato colpito alla testa da un proiettile durante la rivolta di piazza Tienanmen. Da 
allora "vive" su un letto di ferro: prigioniero del proprio corpo, prigioniero della 
polizia, che aspetta il suo risveglio per arrestarlo. Tutto ciò che rimane a Dai Wei 
per non perdere il contatto con il mondo è la sua acutissima sensibilità per le 
piccole cose che gli succedono intorno e una dolorosa e poetica capacità di 
dialogare con il proprio corpo. Mentre Dai Wei giace, immobile nel cambiamento, 
assistito dalla madre, la capitale della Cina cambia e lui ripercorre i giorni della 
rivolta studentesca - ma anche il decennio della Rivoluzione culturale - attraverso 
i ricordi: le mobilitazioni degli universitari di Beijing e le interminabili discussioni 
politiche, gli slogan gridati e i sentimenti sussurrati con riserbo. E intanto, forse, si 
risveglia a un nuovo inizio, mentre l'isolato dove si trova la piccola casa in cui 
abita viene abbattuto, con la vecchia Cina che muore, per far posto a uno stadio, 
il Nido, per le Olimpiadi del 2008. 

 
 
Oz, A. – Scene dalla vita di un villaggio 

 
Un uomo capita, quasi per caso, in un pittoresco villaggio d'Israele, Tel Ilan. Tutto 
sembra immerso in una quiete pastorale, se non fosse che invece in quell'armonia 
formicolano segreti, fenomeni inquietanti, tresche amorose, eventi di sangue. Tocca 
al visitatore cercare di svelare l'enigma, o anche soltanto conciliarsi con tutti questi 
misteri. Come quello di Benni Avni, sindaco del villaggio, che un giorno riceve un 
biglietto dalla moglie con solo quattro parole: "Non preoccuparti per me". Il marito 
naturalmente si preoccupa, la cerca in casa, in un rifugio antiaereo in rovina, in una 
sinagoga vuota, in una scuola - e questo è quanto. Non sapremo mai dov'è finita la 
moglie di Benni Avni. Né sapremo mai l'identità di quella strana donna, vestita da 
escursionista, che improvvisamente appare davanti all'agente immobiliare Yossi 
Sasson. O cosa è successo al nipote della dottoressa Ghili Steiner, che doveva 
arrivare al villaggio con l'ultimo pullman, ma non si è mai visto. O chi sia lo 
strambo Wolf Maftzir, che si infiltra nella vita e nella casa di Arieh Zelnik. Qualcosa 

di terribile è accaduto nel passato dei protagonisti di Tel Ilan. Qualcosa non è stato assorbito dalle loro 
menti e non è stato preservato nelle loro memorie, eppure esiste da qualche parte, nelle cantine, freme 
negli oggetti stessi, rivissuto ancora e ancora attraverso il dimenticare, in attesa del momento della 
rivelazione. 
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Homes, A.M. – In un paese di madri 

 
"In un paese di madri" narra il rapporto fra Jody Goodman, ventenne alle prime 
armi col mondo del cinema, e Claire Roth, affermata psicologa quarantenne, 
sposata e con due figli, che da ragazzina era rimasta incinta e aveva dato la figlia 
in adozione. Con il procedere della terapia, Claire comincia a sospettare che Jody 
sia proprio la figlia da cui si separò vent'anni prima e dirotta l'argomento delle 
sedute, che inizialmente dovevano concentrarsi sulla situazione affettiva e 
lavorativa di Jody (in crisi rispetto alla sua scelta di andare alla scuola di cinema di 
Ucla), verso la famiglia di Jody e in particolare verso le circostanze della sua 
adozione. Tutti i dettagli collimano: le date, i luoghi, le persone. Ma come deve 
comportarsi Claire allora? Tutti quegli aspetti della vita di Jody che il distacco della 
professione le permetteva di vedere come innocua o semplice esperienza di vita, 
improvvisamente la toccano da vicino, le appaiono come terribili minacce per la 
figlia. In un crescendo di ansia e tensione, Claire perde lucidità e sconfina in un 
territorio pericoloso, morboso, ossessivo, fino a spingere Jody a scappare. Il 

legame fra le due, però, reale o immaginario che sia, non è facilmente solubile e le due dovranno 
incontrarsi ancora una volta... 
 
 
 
Kertesz, I. – Dossier K. 
 

Imre Kertész è nato il 9 novembre, la data della Notte dei cristalli, del 1938, e quella 
della caduta del Muro di Berlino, nel 1989. "Imre Kertész – scrive Samuel Tastel – 
porta dentro di sé queste due date". Ma ciò che è importante per l'autore di Essere 
senza destino è inventare la realtà, entrare in un "singolare mondo sovrano dove può 
accadere di tutto", quel pezzo di mondo che segue le leggi dell'arte." Dossier K." è un 
romanzo autobiografico sotto forma di dialogo che stacca il suo ritmo battendo su 
domande capitali, che pone il lettore nella condizione di muovere intelligenza ed 
emozioni. Kertész mette in discussione se stesso, e insieme i più grandi eventi della 
storia del Novecento. Un cuore messo a nudo, un mondo messo a nudo. L'infanzia a 
Budapest; il divorzio dei genitori; il rapporto con i nonni e la matrigna; l'esperienza 
ad Auschwitz e Buchenwald; il ritorno in Ungheria; il periodo nel Partito comunista; 
l'era Kadar;la caduta del Muro di Berlino; i due matrimoni; il premio Nobel; Berlino; la 

depressione; il ritorno alla scrittura. E ancora: la letteratura; la politica; i campi di concentramento e la 
dittatura comunista; la libertà; la voglia e la fatica di scrivere. 
 
 
 
Schulze, I. – Adam e Evelyn 

 
Germania dell'Est, 1989. Le donne amano Adam perché confeziona loro abiti che 
le rendono belle e desiderabili. Adam ama le belle donne. Così, quando le donne 
indossano i suoi abiti, Adam le desidera tutte. A parte questo, Adam ama Evelyn. 
Quando lei, in un afoso giorno d'agosto, lo coglie in flagrante tradimento, lo 
pianta in asso e va in vacanza sul lago Balaton con un'amica e il cugino di lei. 
Adam li segue. Per Evelyn andrebbe in capo al mondo, e forse dovrà proprio 
farlo, visto che l'Ungheria vuole aprire il confine a ovest. All'improvviso il frutto 
proibito è lì, a portata di mano, e ognuno deve decidere se coglierlo o no. Nella 
situazione eccezionale di quella tarda estate dell'89, nel clima sospeso di 
un'improvvisa libertà di scelta, Ingo Schulze riscopre l'origine mitica dell'uomo, il 
divieto e la tentazione, l'amore e la conoscenza, e con essi l'anelito del paradiso. 
Dove si trova il paradiso? In un gioco di rimandi con il mito biblico di Adamo ed 
Eva, Ingo Schulze crea una leggiadra tragicommedia che offre una chiave di 
lettura di quella storica estate del 1989, quando il frutto proibito sembrava a 
portata di mano.  
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Indridason, A. – Un grande gelo 

 
In una Reykjavík avvolta nella coltre di un inverno che sembra il più freddo di 
sempre, l'agente Erlendur Sveinsson affronta un caso che lo costringe a confrontarsi 
con i fantasmi di quel passato che lo tormenta da una vita. La morte di Elias, dieci 
anni, madre thailandese e padre islandese, trovato accoltellato in mezzo alla neve in 
un giardino, lo tocca nel profondo. Non è solo l'ennesimo omicidio su cui investigare, 
è una vicenda che alimenta in lui l'angoscia per quel fratello perso da piccolo nella 
brughiera nel pieno di una bufera... Non c'è tempo, però, di abbandonarsi ai ricordi 
dolorosi: il burbero poliziotto e la sua squadra iniziano un delicato lavoro di indagine. 
Il fratellastro di Elias è scomparso: sarà implicato nella morte del piccolo o 
semplicemente teme per la propria vita? Da colloqui e interrogatori a compagni e 
insegnanti a poco a poco emerge una realtà di tensioni razziali e di scontento fino ad 
allora nascosta sotto la superficie dell'immagine liberale e multiculturale che l'Islanda 

si vanta di avere. Nessuna pista viene trascurata, dalle bande neonaziste allo spaccio di droga, alla 
pedofilia, ma la verità è molto più semplice... 
 
Tyler, A. – L’albero delle lattine 
 

Quando la piccola Janie Rose Pike muore, a sei anni, per un banale incidente, il 
microcosmo della lunga casa trifamiliare dal tetto di latta che ospita la sua 
famiglia, le signorine Potter e i due fratelli Green sembra scombussolato per 
sempre. Il dolore di ciascuno e il senso di impotenza di fronte alla sofferenza degli 
altri alterano gli equilibri, riportano a galla vecchie ferite, mettono a nudo paralisi 
emotive ormai croniche. Ma Simon, il fratello maggiore di Janie Rose, è solo un 
bambino: ha bisogno di attenzioni, di qualcuno che giochi con lui e lo aiuti a 
ricordare, a integrare in quel presente desolato gli oggetti, i frammenti di memoria 
legati alla sorella che - per quanto strano e innaturale - le sopravvivono, si 
riaffacciano immancabilmente proprio quando, per un momento, si era riusciti a 
non pensarci. Un particolare rimasto intrappolato per sbaglio in una fotografia, un 
francobollo italiano, delle lattine appese a un albero spelacchiato che tintinnano al 
vento... Ed è proprio l'ostinato istinto vitale di Simon, la sua determinazione a 
cercare una via di fuga, a scuotere gli adulti dal proprio dolore, a ricordare loro 
che "l'aspetto più coraggioso degli uomini" è che "continuano a voler bene alle 

creature mortali anche dopo avere scoperto che esiste la morte", e a riunirli in un inatteso 
festeggiamento corale, tenero e solenne. 
 
 
Mesnil-Amar, J. – Quelli che non dormivano 
 

Parigi, 18 luglio 1944. Gli americani sono già sbarcati in Normandia, la liberazione di 
Parigi è vicina. Il marito di Jacqueline Mesnil-Amar, André, membro della resistenza 
ebraica, quella sera non torna a casa. Catturato dai tedeschi, è stato caricato 
sull'ultimo convoglio in partenza per Buchenwald. Jacqueline non lo sa e lo aspetta. 
Questo diario è il racconto emblematico di quei giorni infiniti di attesa, di speranza e 
disperazione. E intanto i ricordi dei tempi felici si accalcano nella testa di Jacqueline. 
Tutto si mescola nel suo cuore in pena: le notizie sul trattamento riservato ai 
detenuti, i rifugi di fortuna presso i conoscenti, l'ansia per la figlioletta. Nel 
frattempo la capitale francese si mobilita, innalza barricate contro i nemici. E mentre 
le sue strade si riempiono di grida di gioia per la resa dei tedeschi, Jacqueline non sa 
ancora nulla della sorte di André. Solo da lì a poco scoprirà che anche lei potrà 
essere partecipe di quell'allegria. Così si conclude la sua testimonianza, insieme 
intima e universale, ma non le sue riflessioni. Al diario privato fa seguito una sorta 

di diario pubblico, in cui l'autrice si chiede che diritto abbiano i sopravvissuti di essere felici, dopo aver 
conosciuto l'orrore che ha sconvolto l'Europa. 
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Osorio, E. – Sette notti d’insonnia 

 
Alcuni hanno visto sparire amici e parenti, altri hanno saggiato gli artigli delle 
sevizie nelle carni, altri ancora hanno finto improvvise amnesie per salvarsi: chi ha 
vissuto nell'Argentina funestata dalla dittatura sa bene che la frattura tra passato e 
presente, tra ragione e immaginazione, è difficile da sanare. Come Laura, la 
protagonista della vicenda che dà il titolo alla raccolta: l'incontro casuale con il suo 
aguzzino ventisei anni dopo la prigionia la getta nell'angoscia, ma quando scopre 
che adesso è lei a fargli paura, riesce finalmente ad affrontare i sensi di colpa e i 
fantasmi della memoria. O come Gabi, che aspetta ansiosa le lettere del suo 
fratello gemello, fuggito o desaparecido, senza rinunciare alla speranza. Spesso in 
queste storie, dopo tanta angoscia e incertezza, si schiude la possibilità di un 
riscatto e di un nuovo inizio. Può nascere dalla dolorosa accettazione di un amore 
mai sopito per un uomo terribile; da un incontro fortuito in treno che permette di 
riappropriarsi di un'identità rubata; dal pentimento di una sequestratrice, generato 
dall'affetto per la bambina rapita. Attraverso dodici racconti di impronta 

cortazariana, in bilico tra il reale e il fantastico, Elsa Osorio mescola le tragedie della storia alle 
inquietudini del quotidiano, sciogliendo i grumi di dolore che rendono le notti insonni. 
 
 
Duffy, S. – Bocche di donna 
 

Nel cortile della scuola i bulli sono spietati. Insulti e angherie si ripetono senza 
tregua. Poi, un giorno, la tragedia. Di chi è la colpa? Cos'è realmente successo nel 
cortile quel drammatico giorno di tanti anni prima? Saz Martin sta sperimentando 
le gioie e le difficoltà della maternità insieme alla compagna Molly e alla loro 
figlioletta Matilda. Saz ha promesso di rinunciare per sempre al suo lavoro di 
investigatrice privata, per cui spesso e volentieri ha messo a rischio la vita. Ma 
quando riceve la telefonata del suo ex compagno di scuola Will Gallagher - 
diventato nel frattempo un famoso presentatore televisivo - nulla può impedirle di 
venire risucchiata nelle zone più buie del suo stesso passato. "Bocche di donna", 
ultimo episodio della serie con protagonista Saz Martin, è la storia di come i nostri 
antichi peccati tornino sempre a perseguitarci, e fa riflettere su come sia possibile 
credere ancora ai nostri eroi - e ai nostri amanti - quando le loro debolezze sono 
impietosamente messe a nudo. 

 
 
Larsson, Å. – Sentiero nero  
 

Svezia del Nord. Una sera di fine inverno sul Tornetrask. Il ghiaccio solido e spesso 
sotto i piedi. Fuori soffia una bufera di vento gelido da lasciare congelati. Leif 
Pudas si rifugia in uno di quei piccoli casotti di quattro metri quadrati montati sui 
pattini. All'improvviso, vicino a una brandina, sotto un mucchio di coperte, trova il 
cadavere di una donna. è questo l'attacco del nuovo giallo di Åsa Larsson, il terzo 
della serie dell'avvocato Rebecka Martinsson dopo Tempesta solare e Il sangue 
versato. Siamo di fronte a una nuova storia appassionante che racconta cosa 
significa confrontarsi con i grandi quesiti, come il bene e il male, le proprie origini, 
la solitudine e anche la ricerca dell'amore. Ancora molto scossa dall'esito della sua 
ultima indagine, Rebecka decide di lasciare lo studio di Stoccolma e accetta 
l'incarico di sostituto procuratore a Kiruna. Ma il ritrovamento di quel corpo 
assiderato spezza l'idillio della sua nuova vita. La vittima viene identificata: è una 
dirigente della grande impresa di estrazione di minerali preziosi fondata da Mauri 

Kallis, l'uomo cresciuto in quelle terre di boschi e silenzi, che come nelle favole è riuscito dal nulla ad 
accumulare una ricchezza smisurata. Rebecka e l'ispettrice Anna-Maria Mella indagano sul gruppo Kallis 
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Mining, scoprendo uno strano triangolo di affari e sentimenti, una storia di ossessione e commerci 
rischiosi, che mescolano pericolosamente politica e famiglia. 
 
 
 
 
Musso, G. – Perché l’amore qualche volta ha paura 
 

San Francisco, estate 1995. Gabrielle ha vent'anni, frequenta il terzo anno di 
università a Berkeley. Martin si è appena laureato in legge alla Sorbona, ed è in 
vacanza negli Stati Uniti. Si amano, con l'intensità della prima volta, quando ci si 
crede ancora. E come vivere un grande sogno, ebbri di felicità ma anche di paura. 
Paura di soffrire. Perché Martin deve tornare a casa, a Parigi. Non può più 
rimandare, come già ha fatto in passato, cedendo all'irresistibile richiamo di quel 
Resta ancora sussurrato fra i singhiozzi da Gabrielle. Così la realtà, alla fine, ha la 
meglio. Ed è brutale, e fa male. Parigi, settembre 1995. Il cielo è nero, è già 
autunno qui. Martin è appena atterrato e di colpo detesta il suo Paese, perché non 
è quello di Gabrielle. Per la prima volta si rende conto che stanotte non dormirà 
con lei. Allora le telefona, subito. E le scrive. A quei tempi una lettera d'amore 
impiegava dieci giorni per arrivare oltreoceano. Allora, quando si scriveva "Ti 
amo", bisognava aspettare tre settimane la risposta. E, a vent'anni, aspettare tre 
settimane è assolutamente disumano. A poco a poco, le lettere di Gabrielle si 

fanno sempre più rare, finché non arrivano più. Natale si avvicina, e Martin le scrive un'ultima lettera, 
accompagnata da un biglietto aereo per New York datato 24 dicembre. 
 
 
Page, M. – Forse una storia d’amore 
 

Virgile, trentenne parigino impiegato in un'agenzia pubblicitaria, è abituato a essere 
lasciato dalle donne che ama. Ormai è una certezza, più sicura di un teorema 
matematico e più provata della legge di gravitazione universale. Ma questa volta c'è 
qualcosa di diverso: il messaggio in segreteria telefonica che lo accoglie una sera di 
ritorno dal lavoro. A parlare è Clara, che gli annuncia che ha deciso di chiudere la 
loro relazione. Non ci sarebbe nulla di strano, vista la fortuna che Virgile ha in 
amore, ma il problema è che il giovane non è mai stato con una donna di nome 
Clara. Ma allora chi è lei? Come può sapere il suo nome e il suo numero di telefono? 
Oppure è Virgile che non si ricorda nulla? Il primo pensiero, tipico del suo carattere 
ipocondriaco, è di soffrire di una grave forma di amnesia, ma tutti gli esami a cui si 
sottopone lo escludono categoricamente. Forse potrebbe essergli d'aiuto la magia, 
ma nemmeno le carte della sua grande amica maga, Armelle, riescono a fornirgli 
indicazioni utili. E più passano i giorni, più Virgile sente inspiegabilmente la 

mancanza di Clara. Per una volta deve prendere una decisione, e non gli resta che una strada. Trovare la 
misteriosa Clara e riconquistarla... 
 
Edwards, K. – La madre perfetta 
 

È giovane, bionda, alta e veste immacolati colori pastello. Una volta era una cattiva 
ragazza, adesso è una madre perfetta. Ha sacrificato tutto per amore di Nichola, 
sua figlia. La figlia del peccato, di una vita dissoluta, che lei, anni prima, madre 
giovanissima, ha deciso di tenere nonostante tutto. E che adesso mostra con 
orgoglio alle manifestazioni antiabortiste di cui è diventata portavoce. Ma nulla è 
come sembra, e dietro quella facciata si nasconde un terribile segreto, destinato a 
sconvolgere la vita di Nichola ormai sedicenne. Anche su Eshlaini grava il peso dei 
suoi predecessori: è il dovere di figlia devota a spingerla ad accudire il padre 
durante la sua lunga malattia. Eppure dentro di lei cresce un sogno che aspetta 
solo il momento di uscire allo scoperto. Ed è di sogni che vive Jasper, mangiatore di 
fuoco in un circo, che ogni sera trascina gli spettatori in un mondo fantastico e così 
attira a sé la giovane Jubilee. Ma quel fuoco presto potrebbe trasformare in cenere 
un amore acerbo, o forse mai sbocciato. Ed è per amore che Anna, infermiera in 

cerca di un riscatto, lascia la sua fredda città del nord per raggiungere il fidanzato oceanografo in un 
remoto arcipelago. Ma l'ambiente imprevedibile e ostico metterà a dura prova la loro relazione. Nichola, 
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Eshlaini, Jubilee, Anna, Luna di Giada, Katie, Marie e molte altre. Donne e madri, ragazze, figlie, 
bambine. Forti, sensibili, determinate a confrontarsi con la più universale delle esperienze umane: la 
scoperta dell'amore. 
 
 
 
 
Lee, C. - Niente da perdere 
 

In quel posto incredibile che si chiama Stati Uniti esistono, fra le mille stranezze, 
due piccole città: si trovano in Colorado e una si chiama Hope, l'altra, a pochi 
chilometri di distanza, si chiama Despair. "Speranza" e "disperazione": due opposti 
che non sembrano creare alcun problema a Jack Reacher, in fondo lui vuole 
soltanto un caffè prima di rimettersi in viaggio. Da anni l'ex maggiore dell'esercito 
Jack Reacher gira l'America; qualcuno potrebbe chiamarlo "vagabondo", lui 
preferisce "libero". A Despair, però, nessuno vuole stranieri tra i piedi e Reacher si 
ritrova prima in cella, poi espulso. C'è una sola cosa a cui Reacher tiene ancor più 
della sua libertà: la giustizia. Per vederci chiaro, per capire che cosa nasconda di 
così oscuro e minaccioso quel piccolo paese nel nulla, Reacher ha bisogno di un 
alleato. Lo trova in una poliziotta di Hope, Vaughan, una donna tanto bella quanto 
determinata che, come lui, vuole scoprire la verità. E, forse, riuscire così a dare un 
senso al dolore che la attanaglia... Jack Reacher non ha legami, non ha una casa, 
non ha particolari speranze ma non è nemmeno disperato, non ha un passato e del 

futuro non si preoccupa mai. Ha però una debolezza, forse l'unica che può permettersi... Ma l'amore è un 
lusso, per chi non ha niente da perdere.  
 
Patterson, J. – Il settimo inferno 
 

 
Due casi insoliti e particolarmente efferati stanno per portare oltre il 
limite la detective Lindsay Boxer. Due maniaci omicidi, molto giovani, 
sono legati da un patto infernale: punire con il fuoco i peccati 
dell'America ricca e interessata soltanto al profitto. E, come se non 
bastasse, si riapre il caso della misteriosa scomparsa del figlio del 
governatore della California, forse vittima di un omicidio. Per fortuna che 
ci sono le amiche del club... 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Koontz, D. – Senza tregua 

 
Acclamato autore di bestseller, Cullen Greenwich - per tutti, Baloo - sa di essere 
fortunato. È un uomo di successo e fa quel che più gli piace al mondo. Sua moglie 
Penny, creatrice e illustratrice di fiabe, è il grande amore della sua vita. È padre di 
un brillante genietto di sei anni, Milo, detto Shining, e proprietario di un 
fedelissimo bastardino che si chiama Lassie. Un'esistenza invidiabile... finché il suo 
libro non viene stroncato sul più diffuso quotidiano nazionale. Parenti e amici gli 
raccomandano di non farsi amareggiare da quell'unica voce contraria in un coro di 
lodi, anche (e soprattutto) se firmata dal temutissimo e invisibile Shearman Waxx. 
Un consiglio che Cullen è più che disposto a seguire, fino a quando non scopre che 
Waxx ha un locale preferito, in città. La tentazione è irresistibile e Cullen decide di 
spiare l'uomo che nessuno ha mai visto in volto, e che può mandare a gambe 
all'aria tutta una carriera. Quel che lo scrittore non si aspetta è di ritrovarsi a 
faccia a faccia con lui. Né di sentirsi dire quelle due uniche, definitive, infernali 
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parole: .Giudizio finale.. Non certo rivolte al suo romanzo... Perché Shearman Waxx non è solo un critico 
che non accetta obiezioni, ma ha anche un modo a dir poco sconvolgente di affrontare chi incrocia la sua 
strada: Cullen e la sua famiglia si ritrovano braccati da un sadico efferato, determinato a sterminarli 
senza pietà, mentre misteriosi casi di scrittori e artisti ferocemente torturati e uccisi, apparentemente 
slegati. 
 
Higgins Clark, M. & C. – Il biglietto vincente 

 
Nella pittoresca cittadina di Branscombe, nel gelido New Hampshire, abitanti e 
turisti si preparano con entusiasmo alla prima edizione del Festival della Gioia. 
Alla vigilia dei festeggiamenti, un gruppetto di dipendenti del supermercato 
locale scopre incredulo di avere vinto una vera fortuna alla tradizionale lotteria di 
Natale: ben centottanta milioni di dollari. Nell'euforia collettiva del momento, 
decidono di dividere la vincita con il collega Duncan, che quest'anno per la prima 
volta si è dissociato dalla giocata. Forse su consiglio di una coppia di esperti 
finanziari di dubbia fama che sembrano però averlo influenzato non poco, 
ultimamente. Ma quando, tutti eccitati, lo cercano per comunicargli la loro 
decisione, Duncan sembra svanito nel nulla. Intanto si diffonde la notizia che 
nessuno si è ancora presentato a incassare la vincita di un secondo fortunato 
biglietto, acquistato a pochi chilometri di distanza da Branscombe. Chi è il 
misterioso vincitore? È forse stato lo stesso Duncan a comprare il biglietto in 
gran segreto? Giunte da New York per una breve vacanza di relax, Alvirah 
Meehan, detective dilettante, e Regan Reilly, investigatrice di professione, 

vengono ben presto coinvolte nelle indagini per far luce sul caso. Si rendono subito conto che nella 
piccola cittadina la vita non è affatto tranquilla come appare, e quello che sarebbe dovuto essere un 
tranquillo weekend in campagna si trasforma in un intrigo che sembra non avere fine. 
 
Eriksson, K. – Il giardino di pietra 

 
È una calda giornata di giugno, Josefin Cederén cammina con la figlia Emily lungo 
la strada di un quartiere residenziale di Uppsala, quando improvvisamente una 
macchina le investe con violenza, uccidendole. Quello stesso giorno, scompare 
Sven-Erik Cederén, marito e padre delle due vittime, ora principale sospettato del 
duplice omicidio. Ma davvero si è trattato di un dramma privato? È possibile che un 
uomo arrivi ad annientare la propria famiglia? Alla guida delle indagini, Ann Lindell, 
trentacinque anni, da quindici all'anticrimine di Uppsala, non ne è del tutto 
convinta. C'è anche un'altra pista che si fa strada: Cederén potrebbe essere 
coinvolto in un clamoroso scandalo farmaceutico internazionale. Impegnata nelle 
ricerche con la determinazione che la distingue, Ann intanto sente sempre più forte 
il desiderio di una vita normale, ma proprio quando è convinta che le cose 
comincino a girare nel verso giusto, si trova improvvisamente davanti a una scelta 
decisiva che rimette tutto in discussione. 

 
 
 
Vargas, F. – Prima di morire addio 

 
Henri Valhubert, editore ed esperto d'arte, viene assassinato mentre è a 
Roma per indagare sulla provenienza di un misterioso disegno di 
Michelangelo apparso sul mercato francese. A essere sospettati il ribelle 
figlio Claude, studente e residente a Roma insieme agli inseparabili amici 
Tibére e Néron, e la misteriosa e affascinante Laure, giovane seconda 
moglie di Henri e matrigna di Claude. Ma anche se la pista di un movente 
legato al disegno di Michelangelo sembra essere la più credibile... Il silente 
magistrato Valence e il loquace commissario Ruggieri si ritrovano, loro 
malgrado, a lavorare fianco a fianco per risolvere il caso. 
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Deaver, J. – La strada delle croci 

 
Kathryn Dance, sulla trentina, snella e slanciata, aveva i capelli biondo scuri raccolti 

in una treccia tenuta da un nastrino azzurro, scelto e annodato dalla figlia prima di 

uscire. Indossava un tailleur nero, con gonna lunga a pieghe, camicia bianca e un 

paio di stivaletti tacco cinque alti alla caviglia di cui si era innamorata a prima vista. 

Sulla scena di questo nuovo elettrizzante thriller di Jeffery Deaver ricompare l'eroina 
già protagonista della Bambola che dorme: Kathryn Dance, detective infallibile 
quanto Lincoln Rhyme e affascinante quanto Amelia Sachs. L'agente del California 
Bureau of Investigation è chiamata a risolvere un caso che si impone all'attenzione 
del lettore per gli imprevedibili colpi di scena e le molte false piste. Un gioco di 
specchi perfetto, in cui è difficile distinguere la verità anche quando mancano poche 
pagine al termine del libro. Specializzata nella lettura del linguaggio corporeo, deve 
fermare un potenziale assassino che annuncia i suoi delitti piantando croci con la data 

del giorno seguente lungo una strada della penisola di Monterey. Ben presto i sospetti si appuntano sul 
giovane Travis Brigham, oggetto di attacchi feroci su un blog, The Chilton Report, dove è accusato di 
essere il responsabile di un incidente stradale in cui sono morte due sue amiche. E tutte le vittime 
sembra vengano scelte proprio a causa dei loro interventi sul blog. Ma Travis scompare, e Kathryn, 
insieme allo sceriffo Michael O'Neil e al consulente informatico John Boling, deve impegnarsi in una 
frenetica lotta contro il tempo per scoprire la verità. 
 
 
Connelly, M. – La città buia 

 
Sul belvedere vicino a Mulholland Drive viene ritrovato un cadavere. La vittima, 
identificata come il dottor Stanley Kent, ha due fori da arma da fuoco nel cranio: a 
prima vista, una tipica esecuzione. Le indagini vengono affidate al detective Harry 
Bosch. È il caso che aspettava, il primo da quando ha lasciato l'Unità Casi Irrisolti 
per la Omicidi. Ma appena Bosch inizia a fare luce sulla vita di Kent, emergono le 
prime contraddizioni. L'uomo, infatti, pare non aver mai avuto contatti con il crimine 
organizzato, ma in compenso poteva liberamente accedere a pericolosissime 
sostanze radioattive in quasi tutti gli ospedali della contea. Quello che inizialmente 
sembrava un normale caso di omicidio, in breve si trasforma in qualcosa di molto 
più complesso e di urgente. Ben presto, Bosch deve lottare contro il tempo non solo 
per inchiodare i colpevoli, ma anche per battere l'FBI e il Dipartimento per la 
Sicurezza Nazionale, convinti che il caso sia troppo delicato per la polizia di Los 
Angeles. Non solo, la sua ex amante Rachel Walling fa parte del team di federali che 

cerca di soffiargli il caso, rendendogli il lavoro ancora più difficile. Spetterà a Bosch dimostrare che hanno 
tutti torto e salvare Los Angeles da una minaccia che potrebbe distruggerla per sempre. 
 
 
Leonard, E. – Road dogs 
 

Per Cundo Rey, stallone cubano, il bandito gentiluomo Jack Foley è 
l'unico bianco di cui fidarsi in galera. Ecco perché non esita a pagare 
profumatamente un avvocato per far ridurre la pena del suo amico da 
trent'anni a trenta mesi. Una volta libero, Jack è ospite a casa di Cundo a 
Venice, in California, dove vive la moglie Dawn Navarro, attraente 
medium con una passione per gli uomini e decisa ad appropriarsi del 
patrimonio del marito, con la quale Foley pensa bene di fare 
conoscenza... Cundo è geloso e possessivo, ma anche determinato a 
riprendere la sua carriera criminale proprio da dove l'ha lasciata. Jack, 
invece, è nel mirino di Lou Adams, agente dell'Fbi che non solo è disposto 
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a tutto pur di rispedirlo in galera, ma sta addirittura scrivendo un libro su di lui. Una galleria di 
personaggi in un romanzo per molto tempo in vetta alle classifiche americane. 
 
 
 
Zweig, S. – Lettera di una sconosciuta 

 
"A te, che non mi hai mai conosciuta": è questa l'intestazione della lettera che, nel 
giorno del suo compleanno, riceve un romanziere viennese, un quarantenne di 
bell'aspetto a cui la vita ha offerto i suoi doni più ambiti: la ricchezza, la fama e un 
fascino "morbido e avvolgente" a cui è impossibile resistere. "Ieri il mio bambino è 
morto": così esordisce la misteriosa scrivente, e continua: "adesso al mondo mi sei 
rimasto solo tu, tu che di me non sai nulla". Quando lui leggerà quelle righe, lei sarà 
già morta: per questo, solo per questo, concede a se stessa di raccontargli la propria 
vita la vita di una creatura che per più di quindici anni (prima bambina, poi 
adolescente, e poi donna) gli ha votato, "con la dedizione di una schiava, di un 
cane", un amore "disperato, umile, sottomesso, attento e appassionato", senza mai 
rivelargli il proprio nome, senza mai chiedere nulla, ottenendo in cambio solo poche 
notti d'amore e portandosi dentro un unico, struggente desiderio: che incontrandola, 
almeno una volta, la riconoscesse. Ma quasi sempre il volto di una donna 
rappresenta per l'uomo "solo lo specchio di una passione, di un gesto infantile, di un 

moto di stanchezza, e svanisce altrettanto facilmente di un'immagine allo specchio". E il destino di lei è 
stato di non essere mai riconosciuta. La descrizione di un labirinto di amore assoluto, un ritratto di donna 
ardente e viva e, al tempo stesso, immateriale come "una musica lontana". 
 
Márai, S. – La donna giusta 

 
Un pomeriggio, in una elegante pasticceria di Budapest, una donna racconta a 
un'altra donna come un giorno, avendo trovato nel portafogli di suo marito un 
pezzetto di nastro viola, abbia capito che nella vita di lui c'era stata, e forse c'era 
ancora, una passione segreta e bruciante, e come da quel momento abbia cercato, 
invano, di riconquistarlo. Una notte, in un caffè della stessa città, bevendo vino e 
fumando una sigaretta dopo l'altra, l'uomo che è stato suo marito racconta a un 
altro uomo come abbia aspettato per anni una donna che era diventata per lui una 
ragione di vita e insieme "un veleno mortale", e come, dopo aver lasciato per lei la 
prima moglie, l'abbia sposata - e poi inesorabilmente perduta. All'alba, in un 
alberghetto di Roma, sfogliando un album di fotografie, questa stessa donna 
racconta al suo amante (un batterista ungherese) come lei, la serva venuta dalla 
campagna, sia riuscita a sposare un uomo ricco, e come nella passione possa 
esserci ferocia, risentimento, vendetta. Molti anni dopo, nel bar di New York dove 

lavora, sarà proprio il batterista a raccontare a un esule del suo stesso paese l'epilogo di tutta la storia. Al 
pari delle "Braci" e di "Divorzio a Buda", questo romanzo appartiene al periodo più felice e incandescente 
dell'opera di Márai, quegli anni Quaranta in cui lo scrittore sembra aver voluto fissare in perfetti cristalli 
alcuni intrecci di passioni e menzogne, di tradimenti e crudeltà, di rivolte e dedizioni che hanno la 
capacità di parlare a ogni lettore. 
 
Strout, E. – Olive Kitteridge 

 
In un angolo del continente nordamericano c'è Crosby, nel Maine: un luogo senza 
importanza che tuttavia, grazie alla sottile lama dello sguardo della Strout, diviene 
lo specchio di un mondo più ampio. Perché in questo piccolo villaggio affacciato 
sull'Oceano Atlantico c'è una donna che regge i fili delle storie, e delle vite, di tutti i 
suoi concittadini. È Olive Kitteridge, un'insegnante in pensione che, con implacabile 
intelligenza critica, osserva i segni del tempo moltipllcarsi intorno a lei, tanto che 
poco o nulla le sfugge dell'animo di chi le sta accanto: un vecchio studente che ha 
smarrito il desiderio di vivere; Christopher, il figlio, tirannizzato dalla sua sensibilità 
spietata; un marito, Henry, che nella sua stessa fedeltà al matrimonio scopre una 
benedizione, e una croce. E ancora, le due sorelle Julie e Winnie: la prima, 
abbandonata sull'altare ma non rassegnata a una vita di rinuncia, sul punto di 
fuggire ricorderà le parole illuminanti della sua ex insegnante: "Non abbiate paura 
della vostra fame. Se ne avrete paura, sarete soltanto degli sciocchi qualsiasi". Con 
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dolore, e con disarmante onestà, in "Olive Kitteridge" si accampano i vari accenti e declinazioni della 
condizione umana - e i conflitti necessari per fronteggiarli entrambi. E il fragile, sottile miracolo di un'alta 
pagina di storia della letteratura, regalataci da una delle protagoniste della narrativa americana 
contemporanea, vincitrice, grazie a questo "romanzo in racconti", del Premio Pulitzer 2009. 
 
 
Ronson, J. – L’uomo che fissa le capre 
 

Un gregge di capre è chiuso in un centro di comando delle forze speciali 
americane, le truppe le fissano cercando di stordirle con gli occhi. Soldati 
americani cantano al nemico canzoncine per bambini. Il direttore dei servizi 
segreti militari statunitensi si lancia contro un muro convinto di poterlo 
attraversare, e si spacca il naso. Jon Ronson ricostruisce la storia vera delle 
incredibili attività tuttora praticate dalla Sicurezza Interna americana, svelando 
gli aspetti più sconcertanti del conflitto made in Usa in un libro tanto esilarante 
quanto agghiacciante. Dopo la traumatica esperienza in Vietnam, il colonello Jim 
Channon propose al Pentagono di rivoluzionare l'esercito americano attraverso il 
suo Manuale del Primo Battaglione Terra: un testo new age che sostituiva i 
classici strumenti bellici di distruzione e morte con espedienti piú etici. Musiche 
ambient per placare gli animi del nemico, agnellini per sciogliergli il cuore, 
schiuma appiccicosa immobilizzante, strumenti divinatori, manipolazione 
psichica. Gli uomini di Channon erano certi di poter attraversare i muri o di 
uccidere con la sola forza dello sguardo. E facevano sul serio. Tanto che le loro 

tecniche sono state impiegate dopo l'11 settembre nella guerra al Terrore. Un reportage documentato e, 
al tempo stesso, comico sull'esercito e l'intelligence americani. 
 
Begaudeau, F. – Verso la dolcezza 
 
 

"A trentacinque anni arrivò il momento di diventare uomo". Inizia così la 
storia di Jules, giornalista sportivo, e precario in amore come in ogni altra 
cosa della vita. Siamo a Parigi nel 2006, alla vigilia delle elezioni 
presidenziali che vedranno la vittoria di Sarkozy, e ai brevi episodi della 
vita di Jules si intrecciano le analoghe esperienze fallimentari del suo giro 
di amici. Storie di sesso e (talvolta) sentimento, tutte destinate al 
fallimento e mai così romantiche da lasciar sperare in un futuro di coppia. 
Alla fine emerge un catalogo di tutte le donne che Jules ha incontrato, 
rimorchiato, corteggiato, sedotto, lasciato. Tutte storie senza strascichi, 
senza coinvolgimenti sentimentali. Fino all'incontro con Jeanne, che forse 
Jules ama più delle altre ma che comunque non riesce a decidere di 
conquistare. 
 

 
 
Malamud, B. – Le vie di Dubin 

 
Riproposto finalmente oggi, a trentanni dalla sua prima pubblicazione nel 1979, 
questo romanzo è considerato uno dei migliori usciti dalla penna di Bernard 
Malamud. È la storia di William Dubin, biografo di mezza età, che vive una vita 
tranquilla insieme alla moglie in un piccolo centro di campagna dello stato di New 
York, studiando e raccontando le vite altrui nel tentativo, forse, di capire meglio la 
propria. Durante la stesura di una monografìa sullo «scandaloso» D.H. Lawrence, 
però, il suo mondo viene scosso dall'incontro con Fanny, una sua ammiratrice di 
trent'anni più giovane, vivace e disinibita. I due cominciano un'improbabile 
relazione adulterina che si snoderà, fra alti e bassi e in maniera spesso surreale, 
quasi sotto gli occhi della legittima moglie di Dubin, una donna al tempo stesso 
fragile e incrollabile. Dal corto circuito fra queste tre personalità Malamud, 
maestro dell'ironia e dell'affabulazione, crea una gustosissima commedia 
psicologica sulla natura enigmatica e contraddittoria delle nostre esistenze. 
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Rahimi, A. – Pietra di pazienza 

 
Una donna veglia un uomo disteso in un letto. L'uomo è privo di conoscenza, ha una 
pallottola in testa, gli ha sparato qualcuno per un futile motivo. In un paese che 
assomiglia all'Afghanistan, in un tempo che potrebbe anche essere oggi. La donna 
parla senza interruzione, come non ha mai fatto prima. Racconta al marito, 
finalmente presente e muto, molte storie che fanno la loro storia e quella del loro 
paese. Prima sussurra, poi grida, si adira, ha paura. Piange. E ancora sussurra, 
piano, dolcemente. Si prende cura dell'uomo e insieme lo rimprovera. Lo rimprovera 
di aver voluto essere un eroe, di aver preferito le armi e la guerra a sua moglie e alle 
figlie. Di non avere mai parole per lei. A poco a poco, escono dalla bocca della donna 
parole proibite, parole ribelli. Una finestra coperta da una tenda con uccelli migratori 
affaccia sul mondo esterno. Tutto intorno infuria la guerra. In un crescendo serrato la 
donna inizia a svelare al marito piccole furbizie e grandi colpe. Menzogne necessarie 

per non essere ripudiata con ignominia. Forse, un limite c'è anche per la sang-e sabur, la pietra di 
pazienza. Quella pietra che nella mitologia persiana si tiene accanto per confidarle tutto quello che non si 
può rivelare a nessun altro. Riversando su di lei i propri malesseri, sofferenze, dolori, miserie. La pietra 
ascolta, assorbe come una spugna, tutte le parole, tutti i segreti finché un bel giorno non esplode. E quel 
giorno saremo liberati. 
 
 
Müller, H.- Il paese delle prugne verdi 

 
Nella Romania degli anni Ottanta, quasi sospesa nel tempo, quattro giovani si 
ritrovano uniti dal suicidio di una ragazza di nome Lola. Da quel dolore e dalla 
consapevolezza di vivere in un Paese sottomesso alla dittatura, scaturisce un 
comune anelito di libertà che si nutre di letture e pensieri proibiti. Ben presto 
però i quattro devono fare i conti con l'onnipresenza del terrore. Agli interrogatori 
sistematici della polizia segreta, ai pedinamenti e agli atteggiamenti intimidatori 
segue la perdita del lavoro e, quand'anche si riesca a espatriare, ecco che le 
minacce proseguono e la morte ritorna sotto forma di misteriosi suicidi. In tutta 
questa oscurità, l'amicizia e l'amore sopravvivono. Grazie a uno stile evocativo e 
immaginifico, Herta Müller - che come la protagonista del romanzo appartiene a 
una minoranza di lingua tedesca della Romania - riesce a trovare e far scaturire 
la poesia persino dal degrado materiale e spirituale di un'intera nazione. 
 

 
Taseer, A. – Straniero alla mia storia. Viaggio di un figlio nelle terre dell’Islam 

 
Un celebre giornalista anglo-indiano viaggia nelle terre dell'Islam, dalla Turchia fino 
alla casa di suo padre in Pakistan, alla ricerca di un'identità che gli è estranea e 
nello stesso tempo gli scorre nelle vene. Senza una storia è il racconto del viaggio 
che Aatish Taseer intraprende da Istanbul alla Mecca fino all'Iran e al Pakistan, 
dentro la realtà islamica attuale, alla ricerca di risposte ai quesiti che lo assillano: 
che cosa vuol dire essere musulmano? perché suo padre, una figura a lungo assente 
e distante, noto per la propria laicità e apertura, lo rimprovera di non rendere un 
buon servizio all'"Islam culturale"? perché i musulmani si sentono così minacciati 
dalla modernità?... Quando giunge al termine del suo viaggio, a Lahore, la notte 
dell'uccisione di Bénazir Bhutto, Aatish Taseer ci ha raccontato la storia della propria 
famiglia divisa e, come molti altri musulmani alla ricerca di un'identità, il suo destino 
di giovane intento nella difficile impresa di sbrogliare i fili della propria appartenenza 
culturale. Un libro di viaggio, un'inchiesta giornalistica che si legge come un 

romanzo, commovente ed elegante, e che, al di là degli schemi ideologici precostituiti, permette al lettore 
di formarsi una nuova consapevolezza sulle complessità e i tormenti di un intero mondo. 
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Schami, R. – L’amante di Damasco 

 
Damasco, 1957. La città è ancora avvolta nel grigio mantello dell'alba, quando la 
diceria comincia a serpeggiare fra gli intricati vicoli del centro storico: Nura, la 
moglie del calligrafo Hamid Farsi, è scappata. È fuggita con il suo giovane amante 
Salman, che lavora come apprendista nella bottega del marito. Il loro è un amore 
impossibile e pericoloso. Non solo perché lei è sposata ma soprattutto perché a 
dividerli è la religione: lei è musulmana, lui è cristiano. Eppure non sarà questo a 
fermarli. Non sarà questo a impedire a Nura di ottenere a tutti i costi quello che 
desidera da anni ormai: la libertà. Figlia di uno sceicco noto e rispettato in tutta 
Damasco, Nura è stata costretta a sposarsi con l'affascinante e misterioso 
calligrafo Hamid. Un uomo freddo, che subito dopo la prima notte di nozze l'ha 
relegata al ruolo di donna di casa, non curandosi più di lei. La sua ragione di vita è 
l'alfabeto arabo: sono anni che è alla ricerca dell'antico segreto della bella scrittura 
e il suo sogno è aprire una scuola di calligrafia. L'ha perseguito con tutto sé 
stesso, nonostante l'opposizione dei fondamentalisti e delle parti più conservatrici 

dell'ortodossia. Vi ha dedicato tutta la sua vita. Ma ora che è a un passo dal realizzarlo, capisce di aver 
perso la cosa più importante, Nura. E forse adesso è troppo tardi per ritrovarla... 
 
 
 
Sparks, N. – L’ultima canzone 

 
A quattordici anni, la vita di Veronica Miller, detta Ronnie, è stata completamente 
stravolta dal divorzio dei genitori e dall'allontanamento del padre, che da New York 
si è trasferito a Wilmington, in North Carolina. Tre anni dopo Ronnie è ancora 
furiosa, soprattutto con lui, che non vede quasi mai. Finché sua madre non decide - 
nell'interesse di tutti, secondo lei - di mandarla a trascorrere l'estate nella sperduta 
cittadina affacciata sull'oceano dove il padre di Ronnie, ex pianista e insegnante di 
musica, vive un'esistenza tranquilla in sintonia con la natura, tutto concentrato 
nella creazione di un'opera destinata alla chiesa locale. 
 
 
 
 
 
 

 
Turner Hospital, J. – Orfeo perduto 
 

 
E se l'uomo che ami alla follia, se uno splendido musicista capace di incantare il 
mondo con il violino si rivelasse un terrorista? Mishka Bartok studia composizione ad 
Harvard. Leela May Moore studia matematica della musica al MIT. Il loro è un 
incontro fatale, il loro amore immediato, travolgente. Nella casa di Boston dividono 
sogni, sesso e passioni, due giovani geni lanciati nel pieno della vita. Ma c'è una 
sottile, invalicabile linea di silenzio fra Leela e Mishka, destinata a trasformarsi in 
voragine. Mishka nato in Australia, figlio di un musicista libanese coinvolto in vicende 
terroristiche - sparisce in modo misterioso, sempre più spesso, sempre più a lungo, 
senza dare spiegazioni. Nella metropolitana a un passo da casa esplode una bomba, 
seminando morte e paura. Leela - nata in un paesino sperduto del South Carolina, 
dove ha infranto parecchi cuori - viene 'prelevata' da un'automobile dei servizi 
segreti, portata in una stanza isolata e interrogata a lungo su Mishka e i suoi legami 
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con l'Oriente islamico. Anni di amore e passione sprofondano nel buio del dubbio: eppure, Leela è sicura 
che dietro ai silenzi e alle sparizioni dell'uomo che l'ha stregata ci sia dell'altro... 
 
 
 
 
 
Von Arnim, E. – La storia di Christine 
 

Berlino, 1914. Christine, giovane violinista inglese di raro talento, si trasferisce in 
Germania per un anno di studio sotto la guida del geniale maestro Kloster. E se da 
un lato è felice - in un salotto influente conoscerà Bernd, giovane Junker destinato 
alla carriera militare ma contrario ai valori imperanti nella società tedesca - 
dall'altro capisce con sgomento che l'intera Gemania brama la guerra e inneggia ai 
valori di sopraffazione e predominio sulle altre nazioni. Accade il peggio: scoppia il 
conflitto e l'Inghilterra si schiera a fianco di Serbia, Francia e Russia. Ora Christine 
è in pericolo di vita... Scritto sotto lo pseudonimo di Alice Cholmondeley, il 
romanzo prende spunto dalla vicenda privata della von Arnim, la cui figlia Felicitas 
morì davvero appena sedicenne in Germania, dove era stata inviata a perfezionare 
gli studi musicali. All'uscita in Inghilterra, nel 1917, il libro ebbe un successo 
straordinario (otto edizioni in pochi mesi), attirandosi l'accusa di fomentare la 
propaganda antitedesca. 
 

 
Piccolo atlante celeste. Racconti di astronomia 
 

Quando Primo Levi scriveva che trovare un linguaggio adeguato alla descrizione 
della volta celeste era sforzo immane, come "arare con una piuma", non poteva 
immaginare a quali risultati sarebbe giunta la ricerca scientifica: oggi siamo in 
grado di studiare l'universo fin da pochi istanti dopo la sua nascita. I racconti qui 
presentati - che comprendono un folgorante inedito di John Updike - evocano i 
momenti più avvincenti di questa lunga avventura alla scoperta del cosmo e dei 
suoi segreti. Una cronaca (quella quotidiana dell'uomo che si confronta con 
l'infinito) fatta di qualche successo e di molti vergognosi fallimenti, di entusiasmi 
infantili e di oscillazioni della fede. Suddivisi in categorie emotive - "Piccolo atlante 
celeste", "Sentimento del cielo", "Astronomi" e "Cosmologie" -, i testi giocano la 
doppia carta dello scienziato prestato alla letteratura e dello scrittore alle prese 
con la prosa scientifica. Da Galileo che s'inventa un volgare italiano che possa 
restituire tutte le imperfezioni del volto lunare, ad Alice Munro, che rivela lo 
scacco delle verità scientifiche di fronte alla complessità degli affetti. La caccia ai 
confini del cosmo, la ricerca della vita oltre quella nata sulla terra, sono - lo 

dimostra questa raccolta - temi fondanti della grande letteratura. 
 
 
Bánffy, M. - Dio ha misurato il tuo regno. Una storia transilvana 

 
Nell'Ungheria di inizio novecento le crisi politiche si succedono: l'equilibrio della 
monarchia austroungarica è sempre più precario, l'instabilità sta portando il Paese 
al collasso e l'aristocrazia, che fino ad allora ha retto i destini dello Stato, dimostra 
tutta la sua inettitudine. Attraverso gli occhi dei tre protagonisti - il giovane conte 
Bàlint Abàdy, che è appena tornato da una missione diplomatica all'estero per 
assumere un ruolo di alta responsabilità politica; suo cugino Làszló Gyeröffy, un 
artista promettente; e la sua amica Adrienne Miloth, una sposa infelice - il romanzo 
rivela al lettore gli avvenimenti politici e sociali che portarono alla caduta 
dell'Impero. Grandi battute di caccia, balli sontuosi, duelli, corse a cavallo, 
banchetti, fortune dilapidate al tavolo da gioco, sono lo sfondo di questo 
appassionante e profetico romanzo: il perfetto ritratto di una classe sociale che era 
in procinto di scomparire per sempre. Scritto negli anni Trenta e prima parte di una 
trilogia, "Dio ha misurato il tuo regno" è pervaso da un profondo senso di 
smarrimento e di perdita che accomuna i protagonisti, tutti a loro modo "senza 

qualità", ma al tempo stesso insoddisfatti della propria esistenza; l'Ungheria nel suo complesso, che 
anche per proprie colpe si sta ormai lasciando alle spalle i decenni di maggiore ricchezza per avviarsi 
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verso una lunga fase di decadenza; e la Transilvania in particolare che dovrà fare i conti con gli 
imprevedibili sviluppi della politica. 
 
 
 
 
 
 
Ollestad, N. – Pazzo per la tempesta 

 
Nel febbraio 1979 l'undicenne Norman Ollestad si trova coinvolto in un terribile 
incidente aereo. Il piccolo Cessna su cui sta volando si schianta contro una montagna. 
Il pilota e il padre di Norman muoiono sul colpo, la fidanzata del padre rimane 
gravemente ferita. Norman, malconcio ma in grado di camminare, decide di scendere 
a valle a cercare soccorsi. È una situazione tragica, ma Norman non è un ragazzino 
come gli altri. Fin dalla più tenera infanzia, il padre l'ha spinto verso imprese estreme: 
a tre anni ha imparato a sciare, a cinque già affrontava le onde del Pacifico con la 
tavola da surf. Sa lanciarsi col paracadute, affrontare torrenti in canoa, scalare pareti, 
è un campione di sci. Ha imparato a dominare la paura, ha acquistato capacità che gli 
salveranno la vita mentre cerca una via di salvezza giù per la montagna. "Pazzo per la 
tempesta" non è solo il racconto di una vita al limite e di un'impresa impossibile, è 
soprattutto la descrizione di un straordinario rapporto tra un padre e un figlio e la 

ricostruzione di un'epoca irripetibile: la California selvaggia e libertaria del dopo Vietnam, del surf e della 
cultura psichedelica. 
 
 
 
Myerson, J. – Il figlio perduto. Storia di una madre 

 
 
Questa è la storia. Mentre Julie Myerson sta lavorando alla biografia di una 
giovanissima pittrice ottocentesca morta a 21 anni di tubercolosi, la sua famiglia 
all'improvviso esplode. Il figlio diciassettenne smette di andare a scuola, non 
risponde alle telefonate dei genitori, li minaccia e li deruba. Ben presto si capisce 
che la causa è un grave problema di dipendenza da cannabis, ma la famiglia non si 
perde d'animo e fa di tutto per aiutare il ragazzo. Quando però la situazione 
precipita e si passa alle violenze fisiche, la scrittrice e il marito decidono che per 
salvaguardare la famiglia e i fratelli più piccoli devono mettere il figlio, ancora 
minorenne, alla porta. E alla fine la storia della giovanissima artista e quella del 
proprio figlio sembrano rispecchiarsi in una stessa terribile domanda: cosa accade 
quando un figlio scompare dalla nostra vita, che cosa sopravvive di noi e di lui nella 
nostra memoria? 

 
 
Coetzee, J.M. – Tempo d’estate. Scene di vita di provincia 

 
J. M. Coetzee è morto. Un giovane accademico inglese decide di scrivere la biografia 
del premio Nobel sudafricano: si soffermerà in particolare sulla prima metà degli 
anni Settanta quando lo scrittore, appena tornato dagli Stati Uniti e ancora ben 
lontano dalla fama letteraria, viveva al limite dell'indigenza insieme al padre in una 
modesta villetta. Per farlo, intervista alcune persone che lo conobbero - tra cui due 
donne che ebbero una relazione con lui - e che gli furono vicine durante quei difficili 
anni di apprendistato alla vita. Perché, sebbene abbia più di trent'anni, John 
Coetzee appare un uomo inadatto alla vita adulta, bloccato nella condizione di figlio, 
incapace di mantenere una relazione con le donne, un solitario chiuso in se stesso, 
un amante freddo e maldestro un insegnante controvoglia, uno scrittore tutt'altro 
che talentuoso. Ma la caratteristica che più di tutte emerge dai racconti dei 
testimoni è la profonda sfiducia che il futuro autore di "Aspettando i barbari" 
sembra nutrire verso il linguaggio e la capacità degli uomini di comunicare - e di 
conoscere se stessi - attraverso le parole. Per queste sue "memorie d'oltretomba" 

terzo momento dell'affresco autobiografico delle "Scene di vita di provincia", Coetzee scompagina le 
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carte: non solo perché immagina la propria morte e ne affida il racconto a testimoni forse non cosi 
affidabili, ma perché spinge fino al punto di non ritorno le categorie stesse di autobiografia e finzione, di 
identità e realismo. 
 
 
 
 
 
 
 
Müller, H. – In viaggio su una gamba sola 

 
"Il premio Nobel 2009 a Herta Müller riporta alla nostra attenzione questo romanzo 
per tanti aspetti autobiografico, scritto subito dopo il passaggio dell'autrice dalla 
Romania alla Germania ovest (1987) e pubblicato nel 1989 alla vigilia della caduta 
del Muro di Berlino. Si tratta di una delle prime e più forti testimonianze della 
difficoltà di vivere quel passaggio. È un'opera che racconta, infatti, l'esperienza di 
fuga da una dittatura e il travaglio di un esilio volontario, tanto cercato quanto 
doloroso e traumatico; della nostalgia e della perdita, della vita nomadica, di una 
coazione al movimento attraverso stazioni grandi e piccole, su treni, 
scompartimenti, sale d'aspetto e lungo binari. Con uno stile secco e tagliente, con 
un racconto senza ornato e senza tentazioni sentimentali, con una lingua alla quale 
resterà sostanzialmente fedele negli anni, Herta Müller fissa quasi ossessivamente 
gli oggetti e i gesti minimi di una vita tra confini e non-luoghi, racconta gli amori, 
le inibizioni e i ricordi di una giovane donna, il suo disagio di fronte a nuove 
relazioni umane. Questo romanzo, nel quale si intrecciano e si confondono valenze 

simboliche e dati di realtà, costituisce senza dubbio una tappa centrale nel coerente percorso di scrittura 
che ha portato Herta Müller ad ottenere il massimo riconoscimento internazionale". (Maria Fancelli) 
 
 
Musil, R. – Tre donne 

 
Grigia, la contadina di un paese di montagna alle prese con un amante cittadino e con 
un marito geloso. La portoghese, che amava vagabondare nei boschi, sposa di un 
nobile del Sud Tirolo, più interessato a questioni di guerra che a questioni d'amore. 
Tonka, una commessa viennese, donna semplice ma dall'animo oscuro, inconoscibile 
anche per il colto giovane che con scandalo familiare ha deciso di vivere con lei. 
Claudine, divisa tra suo marito e il desiderio per uno sconosciuto, possibile amante. 
Veronika, anche lei impegnata in un triangolo mentale attraversato da inquientanti 
ricordi d'infanzia. Le cinque donne di questi racconti sono impegnate in geometrie 
sentimentali in bilico tra realtà e sogno, dove amore e gelosia, abitudine e istinto 
sembrano scivolare in una dimensione altra, insondabile, governata dal dubbio. 
 
 

 
Dard, F. – Georges e la donna misteriosa 

 
Scritto nel 1944 ma riscoperto solo adesso, il libro narra di un giovane e solitario 
apprendista notaio in un paesino dell'Isère, sulle Alpi francesi, che vive con un padre 
ipocondriaco e una madre sottomessa. Un giorno, per caso, vede una bellissima 
ragazza misteriosa, la segue e immediatamente se ne innamora. Questa donna gli 
sconvolgerà la vita, soprattutto quando Georges scoprirà che è stata vista uscire dal 
penitenziario della piccola città.  
 
 
 
 

 
 
Feneon, F. – Romanzi in tre righe 
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La formula Fénéon secondo il suo inventore: una riga per l'ambiente, una per la cronaca più o meno nera, 
una per l'epilogo a sorpresa. Leggere per credere. 
 
 
 
 
 
 

 

Wickham, Madeleine – La compagna di scuola  
 

Si può essere amiche per la pelle senza mai rivelarsi completamente, ma anzi 
celando una parte essenziale di sé? E quello che succede a Maggie, Roxanne e 
Candice. Più o meno coetanee, le tre amiche lavorano in un'importante rivista 
di Londra e sono molto legate. Il loro rapporto si fonda su un rito 
irrinunciabile: una volta al mese si ritrovano al Manhattan Bar dove, tra un 
cocktail e l'altro, si confrontano in un frizzante teatrino di chiacchiere e 
confidenze. Ma dietro le apparenze - Maggie, Roxanne e Candice sembrano 
davvero realizzate, così padrone di sé nel lavoro e nel privato - ognuna di loro 
recita in qualche modo una parte, nascondendo alle altre aspetti importanti 
della propria vita. "La compagna di scuola" è uno dei romanzi scritti da 

Madeleine Wickham, meglio nota con lo pseudonimo di Sophie Kinsella, prima di raggiungere la 
popolarità con la serie "I love shopping".  
 
Gavalda, Anna – Il regalo di un giorno 
 

Simon, Lola, Garance. Sono giovani, carini, e molto diversi l'uno dall'altro. 
Sono tre fratelli, con l'appendice di Carine, la moglie di Simon, e si 
ritrovano su un'auto diretta verso la campagna, invitati a un matrimonio di 
famiglia al quale nessuno ha la minima voglia di partecipare. Nell'angusto 
abitacolo l'atmosfera si fa presto elettrica. Mentre Simon, fintamente 
assorto nella guida, cerca di mantenere la calma con cui ha sempre tenuto 
a bada le due sorelle al peperoncino, si scatena una lotta a colpi di battute 
caustiche e sottili provocazioni tra le "sue donne": Carine, scientifica anche 
nel modo di sedersi, e Lola e Garance - dalle vite tanto scombinate quanto 
quella della cognata è prevedibile -, che fanno fronte comune contro 
l'intrusa. Arrivati a destinazione e annusata l'aria, i tre fratelli si scambiano 
un'occhiata d'intesa, prima di invertire la rotta: mentre la consorte ignara 

è già entrata in chiesa, Simon e le sorelle si danno alla fuga, felici come scolari pronti a 
marinare le lezioni. Recuperato l'unico membro della famiglia che ancora manca all'appello, il 
fratello minore Vincent, basta poco perché fra i quattro si ricrei la complice atmosfera 
dell'infanzia: indimenticabile, frenetica, geniale.  
 
Weinreb, Karen – La bottega dei desideri  

 
Bedford, N.Y.. Nella villa a due piani regna il silenzio. È mattina, tutti 
dormono, tranne Nora. È presto, troppo presto, perché qualcuno suoni alla 
porta. Eppure quel campanello sta squillando insistentemente già da un paio 
di minuti. Nora non crede ai suoi occhi: all'ingresso ci sono gli uomini 
dell'FBI. Sono venuti ad arrestare suo marito, Evan, che lavora in finanza. Si 
è arricchito con operazioni illecite e ora, con la crisi economica, non può più 
farla franca. Basta un istante e il mondo di Nora crolla: non c'è più fiducia, né 
amore, né felicità, né soldi. Solo dolore e rabbia. E tre bambini da 
mantenere, cosa quasi impossibile con tutti i beni pignorati e circondata 
dall'ostilità di quelle che un tempo credeva amiche. Ma in lei è rimasto 
qualcosa di prezioso, un dono che coltiva da anni, trasmesso di generazione 

in generazione dalle donne della sua famiglia. Fare dolci e pasticcini. Tutto ha inizio nella 
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panetteria dove Nora lavora la notte. Nora apre "La bottega dei desideri". È un luogo un po' 
speciale, dove non si gusta solo un dolce e del buon caffé, ma si assaporano ricordi e si 
coltivano speranze, si dimentica il passato e forse si può anche amare di nuovo. Perché, a 
volte, basta la giusta dose di ingredienti per far tornare un sorriso e accendere un desiderio. 
 
 
 
Ford, Jamie – Il gusto proibito dello zenzero  
 

Seattle. Nella cantina dell'hotel Panama il tempo pare essersi fermato: 
sono passati quarant'anni, ma tutto è rimasto come allora. Nonostante sia 
coperto di polvere, l'ombrellino di bambù brilla ancora, rosso e bianco, con 
il disegno di un pesce arancione. A Henry Lee basta vederlo aperto per 
ritrovarsi di nuovo nei primi anni Quaranta. L'America è in guerra ed è 
attraversata da un razzismo strisciante. Henry, giovane cinese, è solo un 
ragazzino ma conosce già da tempo l'odio e la violenza. Essere picchiato e 
insultato a scuola è la regola ormai, a parte quei pochi momenti fortunati in 
cui semplicemente viene ignorato. Ma un giorno Henry incontra due occhi 
simili ai suoi: lei è Keiko, capelli neri e frangetta sbarazzina, l'aria timida e 
smarrita. È giapponese e come lui ha conosciuto il peso di avere una pelle 
diversa. All'inizio la loro è una tenera amicizia, fatta di passeggiate nel 

parco, fughe da scuola, serate ad ascoltare jazz nei locali dove di nascosto si beve lo zenzero 
giamaicano. Ma, giorno dopo giorno, il loro legame si trasforma in qualcosa di molto più 
profondo. Un amore innocente e spensierato. Un amore impossibile. Perché l'ordine del 
governo è chiaro: i giapponesi dovranno essere internati e a Henry, come alle comunità cinesi 
e, del resto, agli americani, è assolutamente vietato avere rapporti con loro. Eppure i due 
ragazzini sono disposti a tutto, anche a sfidare i pregiudizi e le dure leggi del conflitto.  
 
Ampuero, Roberto – Il caso Neruda  

 
"Se la poesia ti trasporta in cielo, il romanzo poliziesco ti mostra la vita 
esattamente per quello che è." E un Pablo Neruda anziano e malato a 
pronunciare queste parole di fronte a un Cayetano Brulé ancora inesperto e 
ingenuo. Siamo nel freddo agosto cileno, pochi giorni prima del golpe del 
1973 e Brulé è stato invitato a una festa della buona società di Santiago del 
Cile. Ma le conversazioni colte, le luci scintillanti e le danze non fanno per lui. 
Cayetano si rifugia in biblioteca, ed è proprio fra gli antichi volumi e le tende 
damascate che conosce il poeta. Il giovane cubano è intimidito, non osa quasi 
alzare gli occhi. L'intento di Neruda è di iniziarlo alla carriera investigativa, 
affidandogli il primo incarico della sua vita. Un'indagine del tutto 
confidenziale: ritrovare un medico messicano che si dice abbia scoperto una 

cura per il cancro utilizzando piante millenarie. Un uomo di cui il poeta ignora tutto, tranne il 
nome: Angel Bracamonte. Brulé crede che Neruda nutra la speranza di guarire dal suo male. 
Ma il caso nasconde un mistero molto più grande, che riguarda Beatriz, la moglie di 
Bracamonte. Tanto affascinante quanto sfuggente, la donna ha cambiato nome e identità 
diventando attrice, moglie di un colonnello, guerrigliera... Cosa la lega a Neruda? E perché il 
poeta la sta cercando? Per inseguirla, Brulé si imbarca in un viaggio che lo porterà fino in 
Bolivia, Cuba, Messico in una lotta contro il tempo, perché intanto Pablo Neruda giace sul letto 
di morte, in attesa di una risposta. 
 

Glattauer, D. – Le ho mai raccontato del vento del Nord  
 
Un'email all'indirizzo sbagliato e tra due perfetti sconosciuti scatta la scintilla. 
Come in una favola moderna, dopo aver superato l'impaccio iniziale, tra Emmi 
Rothner - 34 anni, sposa e madre irreprensibile dei due figli del marito - e Leo 
Leike - psicolinguista reduce dall'ennesimo fallimento sentimentale - si 
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instaura un'amicizia giocosa, segnata dalla complicità e da stoccate di ironia reciproca, e 
destinata ben presto a evolvere in un sentimento ben più potente, che rischia di travolgere 
entrambi. Romanzo d'amore epistolare dell'era Internet, il romanzo descrive la nascita di un 
legame intenso, di una relazione che coppia non è, ma lo diventa virtualmente. Un rapporto di 
questo tipo potrà mai sopravvivere a un vero incontro? 
 
Laguna, Sophie – Un segreto non fa rumore 

 
Hester non ha mai visto quello che si nascon¬de fuori dalla porta di casa e non 
ha mai gioca¬to con altri bambini. Matita, Cucchiaio, Gatto, Maniglia sono i suoi 
unici amici, i soli che le parlano con amore e che, a volte, le dicono cosa fare. Il 
Fuori è proibito, camminare sull'erba vietato, scaldarsi al sole e ascoltare il 
canto delle foglie sui rami dell'albero è pericoloso. Così le hanno raccontato i 
suoi genitori, che da sempre la tengono segregata tra quattro mura. Il solo libro 
che le è concesso possedere è una Bibbia illustrata per ragazzi, grazie alla quale 
reinventa il suo universo e crea una versione personale di tutto quello che la 
circonda. Ma un giorno Hester si fa coraggio e, come Alice nel Paese delle 

Meraviglie, intraprende un viaggio nel «Fuori proibito». Un nuovo mondo le si apre davanti agli 
occhi. Un mondo senza pareti né finestre a sbarrarle la strada, dove il cielo è la casa del sole e 
il vento disegna le nuvole. Dove nessuno potrà rubarle le risate. Da questo momento in poi 
niente sarà più lo stesso, e la bambina capisce che è qui che vuole vivere. Ma per farlo ci sono 
cose che non deve dire ai genitori. Mentre la voce del segreto nascosto dentro di lei diventa 
sempre più forte e impossibile da far tacere, Hester inizia a cercare un modo per essere 
davvero libera. Costi quel che costi. Perché le stelle brillano più luminose in un cielo buio. 
 

Steel, Danielle – Una grazia infinita 
 
In una calda sera di maggio, il salone da ballo dell'hotel Ritz-Carlton di San 
Francisco è uno sfavillio di luci, cornice di un'elegante cena di beneficenza a cui 
prendono parte celebrità e personalità di spicco. Poco prima di mezzanotte, le 
pareti cominciano a tremare. È il preludio di un disastroso terremoto. Nei 
drammatici istanti che seguono, tra feriti e macerie, si incrociano le vite di 
quattro estranei: Sarah Sloane, la bella moglie di un astro della finanza nonché 
organizzatrice dell'evento; Melanie Free, giovane pop star di successo; Everett 
Carson, ex corrispondente di guerra rovinato dall'alcol; e Maggie Kent, una 
suora dalla personalità carismatica. Mentre la città torna faticosamente alla vita, 

una catena di eventi straordinari segnerà ciascuno dei quattro sopravvissuti. Sarah vedrà 
crollare il suo mondo perfetto, ma scoprirà di avere la forza per ripartire da zero. Melanie, 
improvvisatasi volontaria nell'ospedale da campo che accoglie le vittime del cataclisma, 
deciderà di compiere una scelta di grande coraggio. Everett rimarrà toccato nel profondo 
dall'amicizia con Maggie, che lo aiuterà a ricostruire la sua vita disastrata, ma che a sua volta 
stravolgerà la propria. E con il passare dei mesi e l'avvicinarsi del primo, doloroso anniversario 
del sisma, ciascuno comprenderà che la tragedia che li ha fatti incontrare si è lasciata dietro 
una scia di doni inaspettati. Non ultimo, la preziosa opportunità di ricominciare. 
 
Yoshimoto, Banana – Delfini 
 

Kimiko, giovane scrittrice di romanzi d'amore, esce con Goro. Una sera, 
dopo una visita all'acquario di Tokio per vedere i delfini, fanno l'amore, ma 
Kimiko capisce subito che la loro storia non ha futuro; Goro convive infatti 
con un'altra donna, più grande di lui e dalla quale non vuole separarsi. 
Kimiko decide allora di abbandonare Tokio per trovare rifugio in un tempio 
vicino al mare, dove conosce Mami, ragazza dalle doti soprannaturali. È da 
lei che viene a sapere di essere incinta. Le notti di Kimiko, i suoi sogni, si 
popolano di delfini, meravigliose creature che l'accompagnano, insieme ad 
Akane, la bambina che porta in grembo, verso un futuro che non si era 
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immaginata. Un romanzo molto intimo, quasi privato, che apre una nuova area di esperienza 
emozionale del mondo di Banana Yoshimoto.  
 
 
 
 
 
Némirovsky, Irène - Due 

 
 "Chi meglio della signora Némirovsky, e con un'arma più affilata, ha saputo 
scrutare l'anima passionale della gioventù del 1920, quel suo frenetico impulso 
a vivere, quel desiderio ardente e sensuale di bruciarsi nel piacere?" scrisse, 
all'uscita di questo libro, il critico Pierre Loewel. Le giovani coppie che vediamo 
amoreggiare in una notte primaverile (la Grande Guerra è finita da pochi mesi, 
e loro sono i fortunati, quelli che alla carneficina delle trincee sono riusciti a 
sopravvivere) hanno, apparentemente, un solo desiderio: godere, in una 
immediatezza senza domani, ignorando "il lato sordido" della vita, soffocando 
"la paura dell'ombra". Eppure, quasi sulla soglia del romanzo, uno dei 

protagonisti si pone una domanda - "Come avviene, nel matrimonio, il passaggio dall'amore 
all'amicizia? Quando si smette di tormentarsi a vicenda e si comincia finalmente a volersi 
bene?" - che ne costituirà il filo conduttore. Con mano ferma, e con uno sguardo ironicamente 
compassionevole, Némirovsky accompagna i suoi giovani personaggi, attraverso le 
intermittenze e le devastazioni della passione, fino alla quieta, un po' ottusa sicurezza 
dell'amore coniugale. 
 
Grisham, John – Ritorno a Ford County 
 

Inez Graney, costretta da anni su una sedia a rotelle, parte assieme ai suoi due 
figli per un bizzarro viaggio attraverso il delta del Mississippi per andare a 
trovare il suo amato terzo figlio, rinchiuso da undici anni nel braccio della morte. 
Mark Strafford, avvocato divorzista, annoiato e con qualche problema con l'alcol, 
riceve una telefonata inaspettata che riporta alla luce un vecchio caso irrisolto 
che potrebbe fruttargli molto più denaro di quanto lui abbia mai visto in vita sua. 
Sidney, modesto impiegato in una società di assicurazioni, affina le sue capacità 
nel gioco d'azzardo con il solo scopo di rovinare per sempre Bobby Calr Leach, 

balordo giocatore di blackjack colpevole, tra gli altri crimini, di avergli rubato la moglie. Tre 
bravi ragazzi di campagna si mettono in viaggio per Memphis animati dalle migliori intenzioni: 
donare il sangue a un loro caro amico in fin di vita. Ma dopo essersi fermati nel primo negozio 
di alcolici che incontrano, il loro viaggio prende una piega inaspettata fino a concludersi in un 
infimo club di spogliarelli alla periferia della grande città. Questi sono alcuni dei personaggi che 
animano Ford County, prima raccolta di racconti di Grisham. 
 
Simenon, George – Il ranch della giumenta selvaggia  
 

Sullo sfondo - come in un campo lunghissimo di John Ford o di Sergio Leone le 
montagne dell'Arizona, che sembrano "racchiudere il mondo da tutti i lati"; in 
primo piano un uomo a cavallo, che percorre la pista che conduce alla statale 
per Tucson: il "Grande Passaggio, attraverso il quale, ai tempi in cui non 
esistevano né treni né automobili, erano transitati uomini e mandrie, e buoi, 
cavalli e carri a migliaia". Oggi, 7 ottobre 1947, l'uomo a cavallo, John Evans 
detto Curly John, il rispettato proprietario del ranch della Giumenta perduta, 
compie sessantotto anni, ma in sella si tiene ancora ritto come quando ne 
aveva venti. Come quando lui e il suo amico Andy Spencer erano arrivati dal 
Connecticut in cerca di fortuna. C'è un punto della pista dove, ogni volta che ci 

passa, a Curly John sembra quasi di "provare il dolore di quel giorno": il giorno in cui, proprio 
lì, trentotto anni prima, ha ucciso Romero, il messicano che qualcuno aveva pagato per farlo 
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fuori. Dopo, tutto è stato diverso: Andy, che Curly John sospetta di essere il mandante del 
tentato omicidio, è diventato per lui Valtro, "l'Innominabile". Ma il caso - una vendita all'asta in 
cui quasi a malincuore Curly John entra in possesso di un vecchio baule verde - cambierà le 
carte in tavola. L'amicizia virile, la vendetta, il perdono; e le miniere, il deserto, i saloon e le 
case da gioco: gli elementi del buon western ci sono tutti, e con questi Simenon ci offre una 
sua trascinante variazione sul tema. 
 
Patterson, James – La memoria del killer 
 

Alex Cross ha affrontato serial killer, psicopatici, criminali di altissimo 
livello. Eppure c'è una sfida che ancora rimane in sospeso, da anni: 
l'omicidio di sua moglie Marie, la madre di due dei suoi tre figli. Marie gli 
era morta tra le braccia, in seguito a un colpo di pistola, forse diretto a lui, 
o forse... Ma quando il detective John Sampson, suo amico da una vita, 
chiede il suo aiuto per un caso di uno stupratore seriale, le cose si 
complicano. Perché quel caso pare avere alcuni agganci con l'omicidio di 
Marie. E basta questa possibilità per riaprire gli squarci d'incubo. La 
risposta, è nella memoria dell'assassino, e solo catturandolo vivo Cross 
potrà ottenerla. O, forse, la risposta è nella sua memoria, e solo tacitandola 
Cross potrà trovare pace. 

 
 
 
 
Ellroy, James – Il sangue è randagio 
 

Estate del '68. Dopo gli omicidi di Martin Luther King e Robert Kennedy, gli 
Stati Uniti sembrano sul punto di esplodere. Disordini, speculazioni politiche 
e teorie del complotto scuotono dalle fondamenta la stabilità sociale. Le 
organizzazioni di militanti afroamericani sono sul piede di guerra nel 
southside di Los Angeles. J. Edgar Hoover, capo dell'FBI, prepara drastiche 
contromisure. E il destino ha piazzato tre uomini in un punto nevralgico 
della Storia. Dwight Holly uomo di fiducia di Hoover, è incaricato di 
fomentare contrasti fra i gruppi del potere nero e ossessionato dalla figura 
di una comunista ebrea di nome Joan Rosen Klein. Wayne Tedrow, ex 
poliziotto e trafficante occasionale di droghe, lavora per il miliardario 
Howard Hawks alla costruzione di una rete di case da gioco nella Repubblica 

Dominicana. Don Crutchfield, guardone e investigatore privato di mezza tacca, coinvolto in 
cose più grandi di lui. E al centro, il fulcro attorno a cui tutto ruota: Joan Rosen Klein, la Dea 
Rossa, autentica femme fatale. Ellroy attraversa un periodo infuocato della storia americana 
mescolando la crudezza di eventi realmente accaduti alle vicende di personaggi le cui esistenze 
sono la sintesi di un'epoca di corruzione e malaffare. Terza tappa del viaggio cominciato con 
"American Tabloid" e proseguito con "Sei pezzi da mille", è un noir magnetico, l'aspro ritratto 
di un mondo che ha perduto le linee di confine tra bene e male, giusto e ingiusto, dove 
nessuno può reclamare redenzione. 
 
Läckberg, Camilla – La principessa di ghiaccio 

 
 Erica Falck è tornata nella casa dei genitori a Fjällbacka, incantevole località 
turistica sulla costa occidentale della Svezia che, come sempre d'inverno, 
sembra immersa nella quiete più assoluta. Ma il ritrovamento del corpo di 
Alexandra, l'amica d'infanzia, in una vasca di ghiaccio riapre una misteriosa 
vicenda che aveva profondamente turbato il piccolo paese dell'arcipelago molti 
anni prima. Erica è convinta che non si tratti di suicidio, e in coppia con il 
poliziotto Patrik Hedström cerca di scoprire cosa si nasconde dietro la morte di 
una persona che credeva di conoscere. A trentacinque anni, con la sensazione 
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di non sapere bene cosa volere nella vita ma stimolata da un nuovo amore, approfitta del suo 
status di scrittrice per smascherare menzogne e segreti di una comunità dove l'apparenza 
conta più di ogni cosa.  
 
 
 
 
La Plante, Lydia – Nessuna identità 
 

Londra, un covo di spacciatori nella periferia più malfamata. Il cadavere è 
steso bocconi sul pavimento sudicio, in mezzo a rifiuti e vetri rotti. Potrebbe 
sembrare il solito regolamento di conti fra piccoli criminali, ma c'è qualcosa 
che non quadra e Anna Travis lo capisce subito, appena arriva sul luogo del 
delitto. La vittima è vestita con estrema eleganza, un'eleganza che stona in 
mezzo a quello squallore. E quando viene confermata l'identità del morto, 
Anna ne ha la prova: si tratta di Frank Brandon, un ex poliziotto che ha 
lavorato con lei in varie occasioni. Perché un uomo dalla reputazione 
integerrima come la sua ha fatto una fine del genere in un ambiente tanto 
degradato? Anna si butta a capofitto nell'indagine. Scoprire il prima possibile 
la verità le farà guadagnare la stima dell'ispettrice capo Carol Cunningham, 

suo nuovo superiore, una donna severa e inflessibile che la guarda con sospetto e mette in 
dubbio il suo operato; ma soprattutto la aiuterà a non pensare più a James Langton, suo ex 
capo ed ex amante, un uomo che riesce ancora a turbarla profondamente, a causa di un 
torbido e inconfessabile segreto di cui Anna è l'unica depositaria. Ma quello che Anna non sa è 
che sta per imbattersi in un caso che potrebbe essere molto più grande di lei. 
 
Cussler, Clive – La morsa di ghiaccio 

 
Una scoperta rivoluzionaria che potrebbe combattere efficacemente il 
riscaldamento globale, una serie di morti improvvise al largo della costa 
canadese del Pacifico, alcuni incidenti diplomatici al confine tra Stati Uniti e 
Canada che rischiano di portare a un conflitto... Il direttore della NUMA, Dirk 
Pitt, e i suoi due figli, i gemelli Dirk jr. e Summer, hanno ben ragione di 
sospettare che ci sia un elemento in comune fra tutti questi avvenimenti, ma 
sono anche consapevoli di avere poco tempo prima che la situazione precipiti, 
trascinando anche loro nel disastro. L'unica traccia in loro possesso, un 
misterioso minerale che potrebbe essere la chiave di volta per risolvere il 

problema del riscaldamento globale, ma tutti quelli che vengono in contatto con esso finiscono 
per impazzire. 
 
Harris, Robert - Cospirata  
 

Roma, 63 a.C. Mancano appena due giorni all'investitura di Marco Tullio 
Cicerone a console di Roma, quando nelle acque del Tevere viene ritrovato il 
corpo di un ragazzino orrendamente mutilato. Tutto lascia credere che si sia 
trattato di un sacrificio umano. Ma davvero dietro l'orrendo delitto ci sono i 
Galli, come sospetta qualcuno, oppure il responsabile è da cercare dentro le 
stanze del potere romano? Una cosa è certa: questo omicidio è un cattivo 
presagio alla vigilia del consolato e sembra gettare una maledizione sulla 
Repubblica. Poche ore dopo il ritrovamento del cadavere, Cicerone è chiamato 
a difendere un vecchio senatore accusato di alto tradimento, commesso più di 
trent'anni prima: una prova di lealtà verso la vecchia aristocrazia che 

potrebbe attirargli molti nemici. L'accusa è chiaramente pretestuosa, e nasconde le reali 
intenzioni di Giulio Cesare, l'eterno rivale di Cicerone, dal quale lo dividono visione etica e 
politica. Ma in una città che sta per conquistare un immenso impero sono in molti a 
contendersi il potere. Personaggi del calibro di Pompeo, Crasso, Catone, Catilina sono pronti a 
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tutto per difendere i rispettivi interessi e ottenere privilegi. Alleanze e tradimenti, crudeltà e 
sotterfugi sono all'ordine del giorno, e la grave crisi economica rende ancora più incombente il 
rischio di una guerra civile. 
 
 
 
 
Pears, Iain – La pista Caravaggio 
 

C'è un monastero, a Roma, una piccola gemma nascosta in mezzo a un 
ammasso di vecchi edifici: passa inosservato, finché non te lo trovi davanti, 
quando meno te lo aspetti, appena girato l'angolo. Capita spesso, nella 
capitale. Neppure chi vi abita da tempo e sostiene di conoscerla palmo a 
palmo può sfuggire a sorprese di questo tipo. Quando al Nucleo 
investigativo per la tutela del patrimonio artistico arriva una soffiata 
sull'imminente furto di un presunto Caravaggio nella chiesa del monastero, 
Flavia Di Stefano non sa da che parte cominciare a indagare. Non conosce 
l'edificio, e nemmeno il dipinto in questione. Del resto c'è ben poco da 
vedere, la tela versa in pessime condizioni ed è in fase di restauro. Se poi a 
scomparire è invece una piccola icona della Vergine, collocata nella 

minuscola cappella a metà della navata, il mistero si infittisce: nessun indizio tra le mani, 
nessuna pista da seguire, solo una vecchia conoscenza riapparsa all'improvviso e coinvolta in 
un caso mai risolto. E mentre il generale Taddeo Bottardi, un tempo a capo della squadra, è 
alle prese con una spinosa decisione sul suo futuro, i nervi di Flavia sono messi a dura prova 
dall'enigma in piena regola che le è caduto addosso: a lei non resta che affidarsi al fedele 
Jonathan Argyll, ex mercante d'arte nonché suo compagno di vita, per riuscire a svelare un 
segreto che dura da secoli...  
 
Rice, Anne – Blood 
 

La storia inizia dove si conclude il romanzo precedente della serie, Il vampiro 
di Blackwood. La voce narrante è quella del vampiro Lestat - vecchio di 
duecento anni, ma con l'aspetto seducente di un bellissimo ventenne 
ossessionato dal desiderio di diventare un santo della Chiesa cattolica. Lestat 
vive nella sontuosa residenza di Blackwood, a New Orleans, insieme al 
giovane e bellissimo Quinn, da lui iniziato alla "fraternità del sangue". Quando 
a Blackwood giunge, all'improvviso, una splendida mortale, dotata di poteri 
straordinari, ma allo stremo delle forze, Quinn se ne innamora e Lestat, per 
salvarla, succhia il suo sangue, trasformandola in vampiro. Sulle tracce della 
ragazza arriva alla villa anche la sorella Rowan, famosa scienziata, per la 

quale Lestat prova immediatamente un inedito e violento sentimento d'amore e d'attrazione, 
anche se rifiuta di scambiare con lei il patto di sangue. Ma le due sorelle nascondono un 
segreto terribile: entrambe hanno partorito dei Taltos, esseri superiori dotati di poteri 
straordinari, che sono stati portati via subito dopo la nascita. 
 
Cook, Robin – Fattore di rischio 
 

Dopo aver eseguito l'autopsia di un uomo morto in uno dei tre ospedali della 
catena privata Angels Healthcare, Laurie Montgomery - medico legale, già 
brillante protagonista dei precedenti thriller di Cook - scopre che la vittima è 
deceduta a causa di un'infezione polmonare fulminante. Confrontando i risultati 
con altri precedenti, capisce di trovarsi di fronte a un caso più complesso di 
quanto non avesse pensato. Un caso che fa balenare nella sua mente una parola 
terribile: pandemia. Le morti per lo stesso tipo di patologia negli ospedali della 
Angels Healthcare, infatti, sono drammaticamente aumentate negli ultimi tre 

mesi, e nessuna misura pare in grado di fermare l'epidemia. Spinta dal senso del dovere, e 



 

accaccaccaccademia dei concordi ademia dei concordi ademia dei concordi ademia dei concordi –––– biblioteca biblioteca biblioteca biblioteca    

PRIMAVERA PRIMAVERA PRIMAVERA PRIMAVERA 2010201020102010    

     

soprattutto dalla preoccupazione per il neomarito Jack Stapleton, che deve subire 
un'operazione proprio nella struttura ortopedica della Angels, Laurie inizia a indagare per 
venire a capo del mistero 
 
 
 
 
 
Buarque, Chico – Latte versato 
 

Eulálio d'Assumpção, io narrante di "Latte versato", rivive i cento anni della sua 
vita mentre giace moribondo. Nei dettagli di una biografia ossessionata dalla 
figura della moglie Matilde (mulatta sensuale e libertina) e dallo sgretolamento 
della sua passata grandeur si snoda, in un inarrestabile monologo venato di 
lirismo amaro, rabbia e rimpianto, ma anche di una irresistibile ironia, l'affresco 
di una saga familiare le cui origini risalgono allo splendore della corte di Rio de 
Janeiro e arrivano a oggi, seguendo una curva discendente di ineluttabile declino. 
Nella prosa dello scrittore brasiliano si costruisce il registro demodé di un uomo 

ostinatamente ancorato a un tempo che non è più, a un Brasile d'antan che sopravvive appena 
nel fragile territorio dell'illusione.  
 
Gaarder, Jostein - Il castello dei Pirenei 
 

Il caso, una coincidenza, il destino, la telepatia: difficile spiegare l'incontro fra 
un uomo e una donna che si rivedono, dopo trent'anni, nello stesso albergo 
affacciato sul fiordo dove si erano detti addio. Sempre che dare una 
spiegazione abbia un senso. Solrun e Steinn sono entrambi cinquantenni. 
Nonostante il passare degli anni e il fatto che oggi siano entrambi sposati e 
con figli, non hanno mai smesso di pensare l'uno all'altra. Dopo la sorpresa 
dell'incontro, danno vita a un fitto scambio di e-mail nel quale si raccontano, 
ripercorrendo l'episodio, inspiegabilmente velato di mistero, che aveva messo 
la parola fine al loro amore. Per ritrovarsi, come spesso accade, a scrivere due 
storie diverse della stessa passione condivisa. Chissà però se le due versioni 

sono davvero così differenti. Nel dialogo a distanza prendono corpo due visioni della vita 
inconciliabili: lui è un professore di Fisica, ateo e materialista, lei è un'umanista convinta che a 
governare i nostri destini siano forze superiori. Forse solo il finale del romanzo saprà dare 
finalmente un senso agli eventi. 
 
Smith, Ali – La prima persona 
 
 

Una donna di mezz'età ha una straniante conversazione con la se stessa 
quattordicenne. Un'ignara cliente di un supermercato si trova nel carrello un 
neonato angelico e paffuto, che la investe con un fiume di insulti e oscenità. 
Coppie in perenne, precario equilibrio tra amore e disamore reinventano il 
proprio passato narrandosi primi incontri immaginari. In questi racconti, dove 
l'atto di raccontare è sempre più metafora di un gesto d'amore, Ali Smith 
riflette sulla natura stessa della short story come storia d'amore, con i suoi 
paradossi, le sue delicate verità, i suoi voli di fantasia. In un continuo 
rimescolamento del confine tra realtà e fantasia.  
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Duong, Thu Huong – La sorgente degli amanti 
 

Un afoso pomeriggio di luglio, un piccolo villaggio di montagna dell'Asia 
orientale dimenticato da tutti. Suong non lo sa ancora, ma la sua vita sta per 
cambiare per sempre. Stesa ai piedi di un albero, si gode un breve momento 
di pausa dal lavoro nei campi e inizia a cantare. La sua voce si eleva cristallina 
tra i rami degli alberi. Per Suong, orfana di entrambi i genitori, cantare è uno 
dei pochi momenti di libertà da una vita troppo dura per una ragazzina che 
non sa cosa sia la spensieratezza dell'infanzia. Hung, direttore di una 
compagnia teatrale itinerante, non ha mai sentito una voce simile: è lì di 
passaggio, ma non vuole andarsene prima di aver convinto Suong a partire 
con lui. Suong decide di fidarsi di quell'uomo un po' burbero, abbandona tutto 

e parte. Ad aspettarla c'è un lungo viaggio, ci sono il fuoco e l'odio, la fame e la nostalgia. Ma 
c'è anche l'amore. È un amore forte e appassionato quello che nasce tra Suong e Hung. 
Determinato a crescere nonostante tutto. Nonostante la guerra. Nonostante il passato. 
Nonostante le invidie. Ma quando forse tutto questo sembra solo un ricordo, ecco che una 
minaccia, molto più pericolosa, si intromette, tra di loro. 
 
Steel, Danielle – Ricominciare 
 

Carole Barber si è appena trasferita in una Parigi autunnale, lontana dai 
riflettori e dalla curiosità degli ammiratori a cui l'America l'ha abituata. 
Carole è una stella del cinema, simbolo di grazia e bellezza, dedita alla 
famiglia e impegnata in cause umanitarie in tutto il mondo. Ma in una 
fredda serata di novembre, mentre viaggia su un taxi a poca distanza dal 
Louvre, una devastante esplosione riempie la città di terrore e provoca 
centinaia di vittime. Carole è ricoverata priva di conoscenza in un anonimo 
pronto soccorso parigino, dove giace per giorni sola, senza che nessuno 
scopra la sua identità. A Londra e in California, amici e famigliari 
cominciano a cercarla. Finché apprendono la sconcertante notizia: l'attrice 
sta lottando tra la vita e la morte. Nei giorni che seguono, i paparazzi 
accorrono a frotte. In ospedale si presenta un misterioso uomo francese, 

venuto a rivedere quella donna che un tempo ha amato e non ha più dimenticato. Anche i due 
figli di Carole si precipitano al suo capezzale, in preghiera e in attesa, fino a quando il miracolo 
arriva... A poco a poco la paziente si risveglia dal coma, ma ignora tutto di sé e del proprio 
passato. Lontani ricordi riemergono a fatica. Il dramma, come a volte succede, si rivela 
un'opportunità: per fare i conti con il passato, per curare le ferite del cuore, per ritrovare un 
amore perduto. E ricominciare da zero, con una nuova priorità: lottare per i propri sogni. 
 
Isherwood, Christopher – Un uomo solo 
 

 Già negli anni Trenta, quando scrisse "Addio a Berlino", Christopher 
Isherwood sosteneva di voler trasformare il suo occhio di romanziere 
nell'obiettivo di una macchina fotografica. Ma per lungo tempo - attraverso 
libri molto diversi fra loro, e spesso segnati dai personaggi fittizi o reali che 
raccontavano l'intenzione rimase una di quelle fantasticherie stilistiche che 
spesso gli scrittori inseguono per tutta la vita senza realizzarle mai. E invece 
nel suo ultimo romanzo - questo - Isherwood trasforma una giornata nella 
vita di George, un professore inglese non più giovane che vive in California, 
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in un'asciutta, e proprio per questo struggente, sequenza di scatti. Non è una giornata 
particolare per George: solo altre ventiquattr'ore senza Jim, il suo compagno morto in un 
incidente. Ventiquattr'ore fra il sospetto dei vicini, la consolante vicinanza di Charlotte, la 
rabbia contro i libri letti per una vita ma ormai inutili, e il desiderio di un corpo giovane appena 
intravisto ma che forse è già troppo tardi per toccare. Quanto basta per comporre un ritratto 
che non si può dimenticare, e che alla sua uscita sorprese tutti, suonando troppo vero per non 
essere scandaloso. 
 
Serdar, Özkan – La timidezza delle rose 
 

Diana è una ragazza poco più che ventenne. Tutto nella sua vita sembra 
scorrere normalmente - amici, amori, studio - fino a quando una lettera 
sconvolge ogni cosa. La madre, infatti, prima di morire le ha lasciato un 
messaggio, in cui le rivela l'esistenza di una sorella gemella, Mary, che il 
padre aveva portato via con sé. Inizialmente Diana non ha voglia di 
mettersi alla sua ricerca, tutta presa com'è dagli studi e dagli amici. 
Succedono però alcune cose che le fanno cambiare idea: le parole di un 
misterioso cartomante che la fanno riflettere sul suo destino (Diana sogna 
da tempo di diventare scrittrice, ma non ha il coraggio di prendere in mano 
la penna) e il ritrovamento delle lettere inviate da Mary alla madre, lettere 
che parlano di un "giardino delle rose" a Istanbul e di una certa Zeyneb, 
che le avrebbe insegnato a capire il linguaggio di questi meravigliosi fiori... 

 
Leante, Luis – La luna rossa 

 
Il corpo esangue di Emin Kemal, celebre scrittore turco, giace a terra cadavere 
nel suo appartamento. Sul petto un libro: una raccolta di racconti di René 
Kunheim, dedicati dall'autore alla moglie dello stesso Kemal. René è uno 
scrittore frustrato ma di grande talento e soprattutto il traduttore di tutti i libri 
in spagnolo dell'autore turco. Il ritrovamento, che svela inequivocabilmente la 
tresca che lo legava alla moglie, sembra incastrarlo. A ritroso, Luis Leante 
ricostruisce l'intrigo e racconta la storia di Emin Kemal e René Kunheim, tra 
Alicante, Monaco e Istanbul, in un continuo gioco di specchi, incastri, 
collegamenti e coincidenze. La vita dell'autore turco e quella del suo traduttore 

sono il bianco e il nero di una stessa fotografia, due esistenze legate da una sola donna, sposa 
e amante: Derya. 
 
Schmitt, Eric-Emmanuel – Ulisse da Baghdad 
 

 Saad è un ragazzo onesto e beneducato, ha un padre colto e stravagante, 
una madre protettiva e tre amatissime sorelle, studia per laurearsi in 
giurisprudenza e vuole sposare Leila, la ragazza di cui è innamorato. Ma Saad 
ha un problema, è iracheno, e quello che in altri paesi è un percorso di vita 
normale in Iraq è semplicemente impensabile. La feroce dittatura di Saddam 
Hussein, la guerra, l'embargo e l'occupazione americana hanno messo il paese 
in ginocchio, Baghdad è una città sconvolta da attentati terroristici, non c'è 
cibo, non ci sono medicine e regnano l'odio e il sospetto. Come tanti altri, 
Saad decide quindi di andare a cercare miglior fortuna in Europa: Londra è la 
sua meta. Senza soldi, senza passaporto, inizia una rocambolesca odissea 

attraverso il Medio Oriente, il Mar Mediterraneo e l'intero continente europeo. E lui, Saad, 
l'Ulisse dei nostri giorni, l'uomo che racconta i pericoli che attendono chi cerca una nuova casa, 
un luogo dove vivere un'esistenza serena. È una favola piena di humour e di malinconia, di 
momenti dolci e di momenti decisamente aspri, ed è anche il pretesto per affrontare un 
problema scomodo, quello degli immigrati clandestini, che troppo spesso noi europei 
benestanti tendiamo a ignorare o a far finta di non vedere. 
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Falcones, Ildefonso – La mano di Fatima 

 
 Nei villaggi delle Alpujarras è esploso il grido della ribellione. Stanchi di 
ingiustizie e umiliazioni, i moriscos si battono contro i cristiani che li hanno 
costretti alla conversione. È il 1568. Tra i rivoltosi musulmani spicca un 
ragazzo di quattordici anni dagli occhi incredibilmente azzurri. Il suo nome è 
Hernando. Nato da un vile atto di brutalità - la madre morisca fu stuprata da 
un prete cristiano -, il giovane dal sangue misto subisce il rifiuto della sua 
gente. La rivolta è la sua occasione di riscatto: grazie alla sua generosità e al 
coraggio, conquista la stima di compagni più o meno potenti. Ma c'è anche 
chi, mosso dall'invidia, trama contro di lui. E quando nell'inferno degli scontri 
conosce Fatima, una ragazzina dagli immensi occhi neri a mandorla che 
porta un neonato in braccio, deve fare di tutto per impedire al patrigno di 

sottrargliela. Inizia così la lunga storia d'amore tra Fatima ed Hernando, un amore ostacolato 
da mille traversie e scandito da un continuo perdersi e ritrovarsi. Ma con l'immagine della 
mamma bambina impressa nella memoria, Hernando continuerà a lottare per il proprio destino 
e quello del suo popolo. Anche quando si affaccerà nella sua vita la giovane cattolica Isabel...  
 
Crichton, Michael – L’isola dei pirati 
 

1665. La Giamaica, remoto avamposto della corona britannica nei cuore 
dei Caraibi, è circondata dalle potenti colonie spagnole, i vicoli della sua 
capitale, Port Royal, sono popolati di avventurieri, tagliagole e donne di 
malaffare, in cerca di fortuna tra le taverne e il molo. Nella calura tropicale 
è difficile sopravvivere e troppo facile morire, tra malattie, vendette e 
regolamenti di conti. L'oro che gli spagnoli mandano dal Nuovo al Vecchio 
Mondo è una tentazione irresistibile, soprattutto per lo spregiudicato 
capitano Charles Hunter. Del resto, la legge inglese protegge i corsari che 
riescono a farla franca... La voce che gira è sempre più insistente: nel 
porto di un'isola vicina, Matanceros, è ancorato il galeone El Trinidad, che 
deve portare il suo tesoro verso la Spagna. La rada è protetta da un forte 
inespugnabile, sotto la stretta sorveglianza del sadico capitano Gazalla. 

L'oceano è pattugliato dalla flotta spagnola, la giungla di Matanceros è impervia e fittissima, la 
fanteria e l'artiglieria spagnole sono all'erta. Ma non basta per fermare l'ambizioso Hunter, che 
sceglie a uno a uno i membri del suo equipaggio e architetta un piano diabolico. L'isola dei 
pirati è stato ritrovato nel computer di Michael Crichton dopo la sua prematura scomparsa. Uno 
degli scrittori più amati di tutti i tempi ci ha lasciato un'avventura mirabolante, ambientata in 
un'epoca feroce e imprevedibile. 
 
McNab, Andy – Fuoco incrociato 

 
Bassora, febbraio 2007. Nick ha fallito. Alla grande. Incaricato di 
proteggere due giornalisti di un'emittente televisiva polacca con sede a 
Dublino, viene attaccato da ribelli armati e solo la rapida reazione di un 
giornalista gli ha salvato la vita. Mentre Nick si trova in infermeria, Pete, il 
cameraman, viene ucciso in circostanze poco chiare, mentre Dom, il 
giornalista, sparisce nel nulla, Nick riceve dalla "Ditta" l'incarico di 
ritrovarlo. Le tracce lo porteranno dall'Iraq a Londra, Dublino e infine 
Kabul, la città dura, spietata, dove inesorabilmente si scontrano gli uomini 
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di governo, i terroristi e i grandi affari internazionali. In mezzo a questo fuoco incrociato 
l'incubo di Stone è solo all'inizio. In un crescendo di azioni spericolate, Stone si trova 
invischiato in un traffico di droga, dove qualcuno gioca davvero sporco. 
 
 
 
Cornwell, Bernard – L’arciere di Azincourt 
 

 Può, chi nasce sotto una cattiva stella, sfidare la sorte e vincere? Può, un 
solo uomo, tener testa a un intero esercito e cambiare l'esito di una 
guerra? Quella di Azincourt è una delle battaglie più famose della storia, 
teatro di uno scontro disperato tra l'esercito inglese e quello francese. Era 
il 25 ottobre 1415. Per gli inglesi rappresentò una straordinaria vittoria, 
che assunse dimensioni epiche molto prima che Shakespeare la 
immortalasse nel suo Enrico V... Nicholas Hook è un arciere inglese di 
umili origini che, per salvarsi da una condanna a morte, parte come 
mercenario per difendere Soissons, la città in mano al duca di Borgogna. 
Le informazioni che riporta in patria sulle atrocità dell'assedio, unite alla 
sua abilità nel combattere, gli fanno guadagnare credito presso re Enrico 
V, che lo vuole con sé nella campagna diretta alla conquista della corona 

francese. Là, sulla piana di Azincourt, i nemici, in netta superiorità numerica, verranno sconfitti 
in una battaglia nella quale Hook avrà un ruolo cruciale. Dal maestro del romanzo storico 
Bernard Cornwell, un'opera che rappresenta un unicum nella sua produzione: una vicenda 
costruita su una rigorosa documentazione, capace di far rivivere in tutta la sua realtà una delle 
battaglie più drammatiche della storia. 
 
Quadruppani, Serge – Rue de la Cloche 
 

 Si chiamava Juliette, ma lui non era Romeo. Il suo nome era Leon, 
traduttore disilluso, amante svogliato, deciso a macerarsi nel suo dolore 
senza lasciarsi coinvolgere in palpitanti avventure. Se non fosse che ha 
gettato via il manoscritto di un libro che nessuno ha letto e che 
indagherebbe sull'ultima delle Grandi Opere del Presidente; che c'è la 
guerra del Golfo, la Yakuza sbarca a Parigi Est e le banche si scontrano in 
Rue de la Cloche. Se non fosse che alle Presses de France gli intrighi dei 
capoccia valgono un bombardamento chirurgico. Se non fosse che Juliette è 
sparita in un buco nero e che fioccano i morti. Perché Leon ha incontrato 
Emile K., l'ex superpoliziotto, e allora, come nel Golfo, tutto rientrerà 
nell'ordine, ma non nell'ordine previsto. 
 

Markund, Liza – Il testamento di Nobel 
 

 
Mancano poche settimane a Natale e al municipio di Stoccolma si 
festeggiano i premi Nobel. Inviata della Stampa della Sera, anche Annika 
Bengtzon partecipa al ricevimento, e mentre segue gli ospiti nelle danze, 
da cronista a caccia di notizie diventa testimone chiave di omicidio: la 
musica è interrotta da due spari, e il premio per la medicina cade a terra 
seguito dalla donna che balla con lui, colpita al cuore. Costretta al silenzio 
stampa, Annika non si lascia intimidire e decide di seguire comunque le 
indagini e scavare nel mondo della ricerca scientifica, dominato da 
logiche dettate da gelosia, avidità e sete di potere. La sua inchiesta la 
porta sulle tracce di un misterioso testamento lasciato da Alfred Nobel, 
l'uomo che desiderava promuovere la pace e il progresso, e che, per 
ironia della sorte, con il suo lascito sembra continuare a suscitare rivalità, 
violenza e morte. 
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Welsh, Irvine – Crime 

 
Un poliziotto come Ray Lennox non è mai fuori servizio. Nemmeno quando 
è in vacanza a Miami e dovrebbe pensare solo a rilassarsi e a preparare il 
suo matrimonio con Trudi. Nonostante l'abbondante ricorso all'alcol e alla 
cocaina, Ray è molto diverso da Robbo, il "lercio" della polizia di Edimburgo 
e suo mentore di un tempo. Reduce da un raccapricciante caso di pedofilia 
e omicidio che ha sconvolto la Scozia, Lennox deve combattere con i suoi 
demoni più nascosti, ma nulla sembra andare per il verso giusto. In seguito 
a una discussione particolarmente accesa con Trudi, Lennox finisce in un 
bar malfamato e poi a un festino a base di coca. E qui non può fare a meno 
di mettere in salvo Tianna, una bambina dal passato travagliato e dal 
presente ancora più fosco. Sentendo di potersi fidare di lui, la madre della 
bambina gliela affida affinché la porti al sicuro, dall'altra parte della Florida. 

Il viaggio si rivela una durissima prova: per sconfiggere il dolore, quello reale, che risale con 
brutalità dalla sua coscienza, Lennox sa che deve attraversarlo, andare fino in fondo. Ricordo e 
allucinazione, incubo e realtà si rincorrono in cerca di una soluzione, di una speranza. 
 
McCall Smith, Alexander – 44 Scotland Street 
 

Quando spinge il portone del 44 di Scotland Street, nel centro di Edimburgo, 
Pat non vede l'ora di cominciare tutto daccapo. È al suo secondo anno 
sabbatico e una casa e un lavoro nuovi sono quello che ci vuole per ripartire. 
Da lì in poi dividerà l'appartamento con l'insopportabile Bruce, agente 
immobiliare bello e vanitoso; troverà lavoro nella galleria d'arte di Matthew, 
un giovane delicato ma inconcludente che di arte non capisce nulla; 
trascorrerà piacevoli serate con l'eccentrica vicina di casa Domenica, 
un'anziana antropologa dispensatrice di storie esotiche e saggi consigli sugli 
uomini. Intanto al piano di sotto Bertie, inquieto bambino prodigio, cerca di 
far capire alla madre, Irene, che preferirebbe rugby e trenini elettrici ai corsi 
di yoga, sassofono e italiano. A unire tutti un misterioso tentativo di furto e 

la caccia a un quadro che potrebbe essere una crosta o valere una fortuna... 
 
Cave, Nick – La morte di Bunny Munro 
 

 
L'ultimo viaggio di un commesso viaggiatore alla ricerca di un'anima. 
Bunny Munro vende prodotti di bellezza, miraggi alle solitarie casalinghe 
della costa del sud dell'Inghilterra. Alla deriva dopo il suicidio della 
moglie e in lotta nel tentativo di mantenere una presa sulla realtà, 
Bunny fa l'unica cosa che gli viene in mente: si mette sulla strada che è 
sempre stata la sua, con il figlio Bunny Junior di nove anni a rimorchio. 
La peregrinazione diventa sempre più bizzarra e frenetica, e il viaggio lo 
porta inesorabilmente a una resa dei conti. Sulla via, riemergono gli 
spettri del passato - padri decrepiti, fantasmi vendicativi, mariti gelosi e 
eccitati killer psicopatici e vengono a riscuotere i loro crediti. 
Incandescente e moderno racconto morale, il romanzo è anche il tenero 
ritratto di una complessa relazione padre-figlio da parte di un mito 
vivente della musica internazionale. 
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Ibrahimi, Anilda - L’amore e gli stracci del tempo  

 
 La prima volta che Zlatan vede Ajkuna è rapito dal dondolio delle sue 
trecce che "si allungano quasi a toccare terra". Non sa ancora che quella 
bambina diventerà così centrale nella sua vita. Crescono insieme a Pristina, 
nella stessa casa, anche se lui è serbo e lei kosovara di etnia albanese. I 
loro padri, Milos e Besor, condividono la passione per la medicina e per le 
poesie di Charles Simic. Le loro madri, Slavica e Donika, litigano su come 
fare le conserve di peperoni e sui particolari di certe ballate, patrimonio 
comune dei popoli dei Balcani. Ma il Kosovo, in cui per secoli questi popoli 
hanno convissuto, alla fine degli anni Novanta sanguina. Ed è l'ennesima 
ferita al cuore dell'Europa balcanica. Tra i botti di Capodanno e gli spari 
della guerriglia, Ajkuna e Zlatan si promettono amore eterno "come solo 

due ragazzi possono promettersi". La storia però li separa: militare di leva lui, profuga lei. 
Ajkuna si ritrova in Svizzera, dove partorisce Sarah. Zlatan finisce in Italia, dove incontra Ines. 
Una ragazza minuta, con i capelli lisci che le cadono sulle spalle. Proprio come Ajkuna. In un 
montaggio alternato, il romanzo segue le vite dei due protagonisti, il loro rincorrersi e sfiorarsi, 
e forse perdersi. Lungo il cammino, in una babele arruffata di lingue, Zlatan e Ajkuna 
incroceranno una piccola folla di personaggi intensi, veri, col loro bagaglio di storie al seguito. 
 
Walker, Jennie – 24 per 3 
 

Le partite di cricket possono durare anche diversi giorni: è così per 
un'amichevole tra India e Inghilterra, un incontro tanto sentito quanto 
combattuto, che si prolungherà per i cinque giorni in cui si svolgono le 
vicende del romanzo. Ma il cricket è anche uno sport complicato: il marito 
assorbito dalla partita in televisione - tenta in tutte le maniere di illustrare 
le regole di questo sport alla moglie; non sa che lei sta giocando uno sport 
dalle regole altrettanto complicate e apparentemente arbitrarie (e che la 
inducono a tracciare acuti parallelismi): una relazione extra-coniugale. La 
donna è divisa tra Alan, un marito tranquillo e prevedibile; l'amante, un 
misteriso liquidatore delle assicurazioni, di cui, dopo mesi di appagante 
relazione, ignora ancora il nome; e le preoccupazioni per la misteriosa 
scomparsa di Selwyn, il figlio adolescente del primo matrimonio di Alan, a 

cui la donna è molto legata. Quando la partita finirà, sul campo di cricket ci sarà di certo un 
vincitore, ma per gli amori e le passioni della donna il risultato non sarà così sicuro. Jennie 
Walker è lo pseudonimo scelto da Charles Boyle (1951), acclamato poeta inglese, per questo 
suo esordio nella narrativa che ha vinto il MacKitterick Prize 2008. 
 
Conroy, Pat – I ragazzi di Charleston 
 

 "I ragazzi di Charleston" narra la vicenda di Leopold Bloom King, figlio 
dell'amorevole e premuroso insegnante di scienze del liceo locale. Sua 
madre, ex suora, è preside della scuola e autorevole studiosa di Joyce. Dopo 
il suicidio - a soli dieci anni - del figlio maggiore, la famiglia tenta di far 
fronte agli effetti della sua morte. Leo, solo e chiuso in se stesso, riesce a 
stringere amicizia con un gruppo molto affiatato di "anziani" del liceo: gli 
affascinanti gemelli Sheba e Trevor Poe, vittime di una madre alcolizzata e 
di un padre evaso di prigione; Niles e Starla Whitehead, fuggiti nell'infanzia 
dalla dura vita di montagna; la facoltosa Molly Huger e il suo fidanzato 
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Chadworth Rutledge X. Un vorticoso circolo di relazioni che si espanderanno e complicheranno 
nel corso dei due decenni successivi, dalla controcultura degli anni Sessanta fino agli anni 
Ottanta. I legami tra i protagonisti durano per anni, sopravvivendo a matrimoni felici e 
tempestosi, ad amori non corrisposti e desideri inespressi, a successi duramente conquistati e 
a rovinosi crolli. Ma nessuno di loro sarà pronto, in fondo, ad affrontare l'estrema prova cui la 
loro amicizia verrà sottoposta. 
Roth, Philip – L’umiliazione 
 

Tutto è finito per Simon Axler, il protagonista del nuovo conturbante libro di 
Philip Roth. Simon, uno dei più grandi attori teatrali della sua generazione, ha 
superato i sessant'anni e ha perso la sua magia, il suo talento e la sua 
sicurezza. Quando sale sul palcoscenico si sente un pazzo e si vede un idiota. 
La sua fiducia nelle proprie capacità è evaporata; s'immagina che la gente rida 
di lui; non riesce più a fingere di essere qualcun altro. "E scomparso qualcosa 
di fondamentale". La moglie se n'è andata, il pubblico l'ha abbandonato, il suo 
agente non sa come convincerlo a tornare in scena. In questo atroce 
resoconto di un'inspiegabile e terrificante autodistruzione, emerge il 
contraltare di un insolito desiderio erotico, certo una consolazione in quella 

vita spogliata di tutto, ma tanto rischiosa e aberrante da frustrare ogni speranza di conforto e 
gratificazione per puntare dritto verso un finale ancora più cupo e rovinoso. In questo lungo 
viaggio verso la notte, raccontato da Roth con l'inimitabile urgenza, bravura e serietà di 
sempre, tutti i mezzi che usiamo per convincerci della nostra solidità, tutte le rappresentazioni 
che nella vita diamo di noi stessi - talento, amore, sesso, speranza, energia, reputazione - 
vengono messi a nudo. 
 
Auster, Paul – Invisibile 
 

 Nel 1967, Adam Walker ha vent'anni e studia a New York; la sua unica 
aspirazione è diventare poeta. Durante una festa, conosce l'enigmatico e 
inquietante professore parigino Rudolf Born e la sua seducente fidanzata, 
Margot. Tra loro si instaura immediatamente un legame fatto di sottintesi, di 
cose dette e non dette: Rudolf sembra aver preso in simpatia il giovane e gli 
offre di ideare e curare una rivista letteraria che intende finanziare. Adam, 
dal canto suo, prova una forte attrazione per Margot con la quale, quando 
Born torna temporaneamente in Europa, si abbandona a cinque giorni di 
sesso. Scoperto il tradimento, Rudolf caccia Margot. Non mostra tuttavia 
risentimento nei confronti di Adam che, pur sconcertato da questa ambiguità, 
continua a frequentarlo: sino a quando, una sera, non assiste alla criminale 

esplosione della sua aggressività. Tormentato dai sensi di colpa per non avere 
tempestivamente avvisato la polizia e consapevole di aver vissuto un'esperienza che lo segnerà 
per sempre, trascorre l'estate in città con la sorella Gwyn: complici le loro solitudini e i loro 
lutti, i due riallacciano le fila di un legame profondo che li unisce sin dall'infanzia. All'inizio 
dell'autunno, Adam parte per Parigi, ufficialmente perché ha vinto una borsa di studio. Ma 
Parigi è anche la città in cui, sfuggendo alle autorità americane, è tornato a vivere Born. Adam 
sa bene che si dovrà così confrontare con la parte più nera e imperscrutabile della propria 
anima. 
 
Saramago, José – Quaderni di Lanzarote 
 

I Quaderni di Lanzarote sono una specie di diario che Saramago iniziò a 
scrivere quando si trasferì nell'isola delle Canarie nel 1993, in seguito alla 
censura posta dal governo portoghese al suo Vangelo secondo Gesù Cristo. 
Come dice lo stesso Saramago, tutto iniziò così: "A gennaio la casa non era 
ancora finita e i miei cognati Javier e Maria, con la partecipazione simbolica di 
Luis e Juan José, mi portarono da Arrecife un quaderno di carta riciclata. 
Pensavano che avrei dovuto scriverci le mie giornate a Lanzarote; un'idea che 
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del resto già mi ronzava in testa". Poiché molti pensano che scrivere un diario (e pubblicarlo) 
sia "un esercizio di freddo narcisismo", Saramago rassicura tutti dicendo che "il Narciso che 
oggi si contempla nell'acqua l'indomani distrugge con la propria mano l'immagine che 
contempla". Questo volume raccoglie una scelta di testi provenienti dalle oltre mille pagine dei 
cinque Quaderni che a tutt'oggi sono stati pubblicati in Portogallo. 

Narrativa Italiana 
 

 

Cassardo, M. – Mi manca il rosso 
 
Prima un'afa che ti prende alla gola. Poi una teoria infinita di giorni di pioggia e di gelo. 
Una grande città del Nord, nei dintorni trafficati della stazione e di una importante via 
di negozi. Negli anni della maturità Pietro, cacciato dalla moglie Caterina, si rifugia in 
un albergo a due stelle, il Mondial, proprio davanti alla sua vecchia abitazione. Dalla 
finestra della camera, la numero cinque, spia la sua famiglia e in particolare la figlia 
Lisa, e per vederla più da vicino comprerà anche un binocolo. Pietro abita una regione 
fuori dal tempo e dallo spazio, è come arretrato sulla soglia della propria vita, in attesa 
di qualcosa che lo accenda, che lo accenda di nuovo. Ha avuto successo come scrittore 
con il suo romanzo d'esordio, ma poi i libri successivi sono stati accolti solo da 
stroncature, ha perso il suo lavoro di assicuratore, e se non fosse per la piccola Lisa 

nulla lo legherebbe più al mondo. Ma su quel deserto con un solo fiore spuntano mano a mano i 
personaggi che accompagneranno Pietro nella sua nuova quotidianità: Alberto, il rappresentante di 
commercio che si è inventato un'esistenza mentre cerca di farsene una vera, Gloria, cinquantenne 
amante occasionale e poi la giovane Nina, bella di una bellezza lenta, che lo trascinerà dentro l'occhio 
bianco della sua tempesta in un vortice di richieste che non potranno rimanere più a lungo disattese.  
 
Carofiglio, F. – Ritorno nella valle degli angeli 

 
Vincenzo Lauria torna in Italia in occasione della morte del padre. Da molti anni vive a 
New York dove fa il giornalista. Resterà ad Aquilana, piccolo paese dell'entroterra 
lucano che ha abbandonato da ragazzo, solo il tempo necessario a sbrigare le pratiche 
della successione. I giorni trascorsi nella casa della sua infanzia e quei luoghi così 
carichi di bellezza e di mistero riaprono antiche ferite e svelano inquietudini lontane. 
La drammatica scomparsa del fratello maggiore, il rapporto difficile con un padre 
assente, il ricordo struggente della madre. Mentre attende l'apertura del testamento, 
tutto intorno a Vincenzo sembra avvolto nell'aura misteriosa di una realtà parallela in 
cui si intrecciano i suoni e gli odori di un'altra vita. E così riaffiorano i ricordi di una 
terra arcana, matrigna, le pratiche magiche, le paure e i segreti inconfessabili. Quasi 
un'eco minacciosa, che risuona nel paesaggio desolato della valle. Finché, la notte 
prima della partenza, un evento sconcertante costringerà Vincenzo alla resa dei conti 

con il suo passato...  
 
Bugaro, R. – Ragazze del Nordest 

 
A nove donne viene data voce per raccontare la loro vita, i loro amori, le speranze, le 
delusioni, i progetti realizzati o abbandonati. Le loro storie compongono un ritratto 
collettivo di grande forza ed impatto, nel quale possiamo riconoscere la vera sostanza 
di felicità e smarrimento, coraggio e senso di colpa; e possiamo riconoscere, anche, il 
paesaggio e il respiro di un Nordest in tumultuosa trasformazione, dove l'aspetto delle 
città, delle campagne e della vita stessa muta più velocemente della capacità delle 
persone di metabolizzare il nuovo orizzonte. I temi trattati nel libro sono molti: dalla 
drammatica esperienza dell'aborto alla liberazione dalla violenza, dall'anoressia al 
felice lavoro di scoperta e costruzione della propria identità. Quasi un reality 
letterario, dove protagonista non è però la superficie, bensì il paesaggio interiore, la 
sensibilità stessa, e dove il confine tra letteratura e vita vissuta sfuma fino a risultare 
irrintracciabile.  
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Zanetti, Jole – Racconti sgradevoli 

 
A volte un libro è come un nervo scoperto. A volte una frase ferisce come una 
lama. A volte la letteratura riesce a rispecchiare il nostro dolore più profondo, 
più lancinante. In questi "Racconti sgradevoli" Jole Zanetti affronta a viso 
aperto la vita, anche in quello che ha di più crudele, doloroso e forse più 
prezioso e vero. Lo fa con lo sguardo di una donna, e con la voce di una 
donna in grado di capire e condividere le sofferenze degli altri. Tracciando una 
geografia intensa e spietata. La letteratura diventa così, per chi scrive come 
per chi legge, un corpo a corpo con la sofferenza e con noi stessi, ma anche 
un percorso di consapevolezza, un'occasione di purificazione, una strada verso 
una possibile liberazione.  
 

Pozzi, A. – Dove vanno le iguane quando piove 
 

Dora ha trent'anni, è precaria per costituzione e un giorno sotto la porta di casa sua 
trova una strana lettera non indirizzata a lei. A suo fratello Nilo, che odia il genere 
umano e consegna pizze a domicilio, è stata predetta una morte prematura. Olivia, 
di cui non si conosce l'età e neanche il lavoro, un giorno tornando a casa trova un 
cadavere sconosciuto sul pavimento del salotto. Dora, con l'aiuto di suo fratello, 
rintraccia alcuni riferimenti dei precedenti inquilini nel tentativo di trovare l'autore 
della missiva. Intanto Olivia decide di bussare a tutte le porte del suo condominio per 
capire di chi è il cadavere. Ma ogni porta nasconde una storia e qualcuna ha a che 
fare con lei. Un antropologo sciupafemmine, una centenaria dai poteri paranormali, 
tre fratelli sardi votati al malaffare e un decoratore cileno che nasconde un segreto 
nella vasca da bagno, sono solo alcuni dei personaggi che, come in un film di David 

Lynch o di Iñarritu, popolano le pagine di questo romanzo. Due donne, due storie parallele sullo sfondo di 
una città, Milano, che non diventa mai personaggio ma è contenitore involontario di percorsi umani 
travagliati e sfondo di una storia che attraverso l'ironia sa mettere in luce le difficoltà di una generazione 
di giovani a trovare legami solidi con il mondo che li circonda. 
 
Wu Ming- Previsioni del tempo 

 
Mentre le rotte della spazzatura impongono nuove mappe del crimine, i gestori del 
malaffare e le loro vittime precipitano in un universo di corruzione e veleni. Giuliano 
trasporta maiali macellati illegalmente, sfuggiti a ogni controllo di qualità, da vendere 
nei supermercati. L'appuntamento è sull'Appennino emiliano con la gang di Jakup 
Mahmeti, già apparso nelle pagine di "Guerra agli umani" di Wu Ming 2. Un compito 
semplice: consegnare la carne e portare un nuovo Tir, carico di immondizia, fino al 
porto di Napoli. Ma durante il tragitto dosi eccessive di Maalox, paranoia, equivoci 
stravolgono i piani. Deve intervenire il broker, sommo sacerdote dello smaltimento 
rifiuti, moderno alchimista sul libro paga della camorra... Un racconto teso e sferzante. 
Perché quando si tratta di rifiuti, davvero nessuno può dirsi innocente.  
 

   
 
 
De Luca, E. – Non ora, non qui 

"Questo breve e intenso primo libro di Erri De Luca porta già impressi in ogni frase - 
mi sembra - i segni di un vero scrittore: un tono di voce che appena si coglie diventa 
inconfondibile, e la integrità di uno sguardo che sa mettere nel giusto fuoco i pensieri 
e i sentimenti. Qui la memoria non è consolazione, ma è un dramma, e il tempo gioca 
un suo gioco crudele stabilendo distanze insormontabili tra chi narra e la materia del 
proprio racconto. Una luce bianca e densa come quella che filtra da nuvole alte bagna 
queste pagine. E la luce in cui il protagonista de "Il posto delle fragole" di Bergman 
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vedeva i propri genitori ancor giovani intenti a pescare con la canna sulle rive di un lago. Leggendo 
questo libro che rievoca i momenti di un'infanzia trascorsa a Napoli e per sempre scomparsa, ho 
ripensato a quell'immagine struggente che dice con assoluta e trasparente immediatezza il dolore per la 
vita che tutto cancella e ci rende estranei a noi stessi e al nostro passato." (Raffaele La Capria)  
 
De Luca, E. – Il peso della farfalla 
 

Il re dei camosci è un animale ormai stanco. Solitario e orgoglioso, da anni ha 
imposto al branco la sua supremazia. Forse è giunto il tempo che le sue corna si 
arrendano a quelle di un figlio più deciso. E novembre, tempo di duelli: è il tempo 
delle femmine. Dalla valle sale l'odore dell'uomo, dell'assassino di sua madre. Anche 
l'uomo, quell'uomo, era in là negli anni, e gran parte della sua vita era passata a 
cacciare di frodo le bestie in montagna. E anche quell'uomo porta, impropriamente, il 
nome di "re dei camosci" - per quanti ne aveva uccisi. Ha una Trecento magnum e 
una pallottola da undici grammi: non lasciava mai la bestia ferita, l'abbatteva con un 
solo colpo. Erri De Luca spia l'imminenza dello scontro, di un duello che sembra 
contenere tutti i duelli. Lo fa entrando in due solitudini diverse: quella del grande 
camoscio fermo sotto l'immensa e protettiva volta del cielo e quella del cacciatore, 
del ladro di bestiame, che non ha mai avuto una vera storia da raccontare per rapire 
l'attenzione delle donne, per vincere la sua battaglia con gli altri uomini. "In ogni 

specie sono i solitari a tentare esperienze nuove," dice De Luca. E qui si racconta, per l'appunto, di questi 
due animali che si fronteggiano da una distanza sempre meno sensibile, fino alla pietà di un abbraccio 
mortale.  
 
Lerner, Gad – Scintille. Una storia di anime vagabonde 
 

Gilgul, nella Qabbalah ebraica, è il frenetico movimento delle anime vagabonde che 
ruotano intorno a noi quando la separazione dal corpo è dovuta a circostanze ingiuste 
o dolorose. Tanto violenti possono essere i conflitti che attendono gli spiriti rimasti 
sulla terra, che la tradizione parla addirittura di "scintille d'anime" prodotte dalla loro 
frantumazione. Gad Lerner si addentra nel suo gilgul familiare, nelle "scintille d'anime" 
della sua storia personale. Suo padre Moshé reca il trauma della Galizia yiddish 
spazzata via dalla furia della guerra, e mai davvero trapiantata in Medio Oriente. Dietro 
di lui si staglia enigmatica la figura di nonna Teta, incompresa e dileggiata perché 
estranea alla raffinatezza levantina della Beirut in cui è cresciuta Tali, la moglie di 
Moshé. Ma anche la Beirut degli anni Quaranta, luogo d'incanto senza pari, si rivela un 
recinto di beatitudine illusoria. Vano è il tentativo di rimuovere lo sterminio degli ebrei 

d'Europa e la Guerra d'indipendenza nella nativa Palestina: anche se taciuti, questi eventi si ripercuotono 
nella vicenda familiare generando malessere e inconsapevolezza. Le anime vagabonde nel gilgul 
reclamano di essere perpetuate nel riconoscimento, senza il quale non c'è serenità possibile. Un'indagine 
sulla memoria e sui conflitti familiari si rivela occasione per un viaggio nel mondo contemporaneo minato 
dalla crisi dei nazionalismi. Una storia sospesa tra biografia e reportage.  
 
Nori, Paolo – I malcontenti 
 

"Ecco, intanto che scrivevo 'I malcontenti' mi è venuto da pensare che io stavo 
cercando di raccontare la storia della relazione tra due quasi trentenni che provano a 
entrare, come si dice, nel mondo, e che questo tentativo, che ha a che fare con un 
festival strampalato, viene raccontato da uno che abita sotto di loro, uno che di 
questo tentativo vede in un certo senso solo i riflessi, i raggi che partono da 
quell'appartamento e arrivano fino a lui in forma di suoni, confessioni, reticenze e 
richieste d'aiuto. E m'è tornata in mente la scena centrale di un film di Lubitsch, che 
è una scena in cui il protagonista maschile, innamorato di una donna 
misteriosamente scomparsa, invitato a pranzo da un amico, scopre che la moglie del 
suo amico è la donna di cui lui è innamorato. Questo pranzo viene raccontato da 
Lubitsch senza riprendere i protagonisti né la sala da pranzo: viene raccontato dalla 
cucina, in modo perfettamente esaustivo, attraverso i commenti di cuoco, cameriere 
e maggiordomo sullo stato in cui tornano indietro le varie pietanze, e lo spettatore ha 

l'impressione di essere davanti a un triplo salto mortale molto ben eseguito. Ecco, intanto che scrivevo 'I 
malcontenti' mi è venuto da pensare che la relazione tra Nina e Giovanni, a esser capaci, bisognava 
raccontarla come quel pranzo di Lubitsch.  
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Dazieri, S. – Bestie 
 

Un piccolo albergo nelle valli della bergamasca. L'omicidio di un ragazzo di passaggio. 
Un cuoco con trascorsi da rapinatore costretto a reinventarsi investigatore. L'ombra 
delle Triadi cinesi e della criminalità organizzata. Tra oscuri rimedi orientali e 
ambientalisti arrabbiati... "Al mondo esistono liberi meno di cento esemplari di uccello 
del paradiso, meno di duecento esemplari di lince pardina, meno di trecento rinoceronti 
di Sumatra. Questi animali, e molti, molti altri vengono uccisi dai cambiamenti 
climatici, dall'inquinamento, dalla distruzione del loro habitat e dal contrabbando. 
Vengono mangiati, scuoiati, trasformati in soprammobili e portacenere. Le loro ossa, 
tritate, diventano l'ingrediente base di medicinali assolutamente inutili contrabbandati 
anche nel nostro paese. È una strage che fa orrore perché quando una specie scompare 
non potrà essere rimpiazzata e lascerà noi, scimmie nude, un po' più soli e miserabili 
su questo pianeta. Per questo ho deciso di occuparmi di zoomafia e di scrivere questo 

libro." (Sandrone Dazieri)  
 
Vitali, A. – Pianoforte vendesi  
 

È la notte dell'Epifania, sera di festa a Bellano. Dal treno scende "il Pianista" - così 
chiamato per via delle sue mani lunghe e affusolate -, ladro di professione. Piove, fa 
freddo. Perlustrando le contrade nell'attesa della folla che assisterà alla processione 
dei Re Magi, il Pianista incappa in un cartello affisso su un vecchio portone: 
"Pianoforte Vendesi". Incuriosito, dopo aver saputo che l'appartamento è disabitato e 
visto che il tempo non migliora, rovinando così la festa e soprattutto trattenendo nelle 
loro case le sue possibili prede, decide di entrare... "Pianoforte Vendesi" è la storia di 
un ladro che deve scegliere tra le buone e le cattive azioni: il bianco e il nero, come i 
tasti del pianoforte. I gesti che si troverà a compiere rivelano un grande desiderio di 
riscattare la sua umanità. Sullo sfondo c'è un'intera collettività, un paese sospeso - 
per una notte - fra legalità e illegalità, fra lecito e illecito, fra comandamento etico e 
abitudine. In questo romanzo breve e di straordinaria intensità, Andrea Vitali ci fa 

scoprire una Bellano inedita, notturna, forse un po' magica. Tra le strade e nelle case si avverte ancora 
l'eco, e forse il respiro, di tutti coloro che lì hanno vissuto, gioito, sofferto, sognato, amato. Così, 
attraverso le atmosfere soffuse e le penombre di "Pianoforte Vendesi", Andrea Vitali rende omaggio alla 
sua città.  
 
 
Camilleri, A. – Il nipote del Negus 

 
 
Eja, Eja, Alalà! Fu già tempo in cui si andava in camicia nera; si cantavano inni. 
Quando la menzogna si accasa nella storia, sono gli atti di fede, e i manganelli, che 
fanno la verità. Ci volevano, a Vigàta, le furberie e le mattacchiate di uno 
scavezzacollo principe di colore, la selvatica estrosità e il talento per gli affari di un 
diciannovenne ben arnesato e sessualmente senza briglie, la spudoratezza e 
l'inclinazione astuta di un nipote del Negus, i puntigli principeschi di uno studentello 
straniero senza letto e senza tetto, che allettava gli occhi e invaghiva i cuori, per 
umiliare l'onore, l'orgoglio virile, le mire colonialistiche, le prolisse incompetenze del 
regime, e il nazifascistico razzismo. Il nipote del Negus, il principe Grhane Sollassié 
Mbassa, è stato iscritto alla Regia Scuola Mineraria di Vigàta. Si rivela un virtuoso 

della bricconeria e un atleta dell'inganno: tutti brontolando, e lui bravando; promettendo molto, e ancor 
più pagando, senza nulla mai ottenere. Cosa non tollerano tutti, cosa non tentano. Anche il Duce schiuma 
e freme, e subisce a rate i tiri bassi dell'etiope: di quel tizzone d'inferno che scalcia e corvetta; e sfugge 
al dover suo di dar testimonianza in terra italica e in colonia del viver bello e libero e generoso della 
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"civiltà" fascista. Un evento reale con cui Camilleri torna alla sua vena più antica, quella più irriverente e 
comica, che mescola con intelligente divertimento, storia e fantasia.  
 
 
 
 
 
 

Salvatori, C. – Il mago e l’imperatrice 
 
Valeria Messalina ha solo otto anni quando conosce il suo futuro attraverso la profezia 
della Sibilla Cumana: "Gloria al tuo nome nei secoli. Augusta e padrona di ogni cosa. 
Un abisso è davanti a te, e dall'abisso tu raggiungi il Cielo". L'oracolo ha scritto per lei 
un destino eccezionale, il destino di un'imperatrice, ma la bambina ne è sconvolta, 
torturata da un'unica domanda: come potrà meritare una tale gloria e compiere 
imprese degne degli antichi eroi? Con le parole della Sibilla nella mente e nel cuore, 
Messalina cresce diventando una donna saggia, dotata di una profonda vita spirituale e 
in grado, allo stesso tempo, di districarsi fra le insidie della politica e del potere. E 
soltanto grazie alle sue grandi capacità infatti che Claudio, suo marito, sale al trono 
dopo la morte di Caligola: parte della profezia si avvera, Messalina è imperatrice. La 
via per raggiungere il Cielo, invece, si aprirà inaspettata grazie all'incontro con Aion - 

uno schiavo britanno, un ballerino e un attore al cui passo celeste il tempo sembra fermarsi -, che le 
schiuderà le porte della Verità e dell'amore, e grazie alle parole di Simone di Samaria (il Simon Mago 
della Divina Commedia), cui Messalina si affiderà nel tentativo di trovare una nuova fede e costruire una 
Roma più giusta verso gli umili e i diseredati. Ma il progetto dell'Augusta imperatrice non sembra essere 
lo stesso dell'Urbe e del suo imperatore - non ancora, almeno.  
 

Evangelisti, V. – Veracruz 
 
Siamo nel 1683, due anni prima degli eventi narrati nel romanzo "Tortuga". Il 
cavaliere Michel de Grammont, ultimo leggendario capo dei Fratelli della Costa che 
infestano il mar dei Caraibi, propone ai compagni un'idea folle: conquistare e 
saccheggiare Veracruz, la città più importante della Nuova Spagna, giudicata 
imprendibile. Un'impresa condannata anche da quella corona di Francia di cui i 
pirati si dicono gli agenti, che ha firmato con gli spagnoli un effimero trattato di 
pace. Prende il largo dall'isola di Roatàn la flotta più imponente che abbia solcato 
le acque centroamericane. Uomini spericolati, cinici, rotti a ogni crudeltà. Se esiste 
un ideale, è di arricchirsi in fretta e sperperare tutto nei pochi anni di vita che 
rimangono. Un quadro dei Fratelli della Costa al tempo stesso crudamente 
realistico e oggettivamente pittoresco, ma documentato con serietà. Quasi 
l'antitesi del romanticismo salgariano, e dell'abbondante saggistica che ha letto 
l'epopea dei pirati della Tortuga in chiave di rivolta libertaria. Lo sfondo ambientale 

sono isolette suggestive, mari cristallini, sabbie bianchissime, città costiere protette da banchi di corallo. 
Chi ha detto che l'inferno abbia colori cupi?  
 
 
Manni, L. – Esbat 
 

Ha cinquant'anni, disegna manga, è conosciuta con il nome di Sensei - maestra - e 
ha fan sparsi ovunque nel mondo. Inventa storie piene di buoni sentimenti 
ambientate in mondi fantastici, e da anni disegna La leggenda di Moeru, un manga 
di successo planetario di cui ora si sta accingendo a finire le ultime tavole. La Sensei 
è una donna superba che gestisce il proprio successo con orgoglio e sapienza: poche 
apparizioni pubbliche la avvolgono in un'aura di mistero e le permettono di non 
entrare in contatto coi propri lettori che disprezza profondamente. Una notte di luna 
piena, proprio mentre sta per mettere la parola fine al suo manga più celebre, riceve 
la visita di un ospite inatteso: è Hyoutsuki-sama, principe demoniaco antagonista di 
Moeru. La Sensei crede di essere impazzita, ma ben presto si convince che 
Hyoutsuki-sama è un'entità reale, che ha abitato per anni il mondo che ha creato e 
che ora ha attraversato per reclamare un finale diverso. La Sensei se ne innamorala 
l'amore con lui e gli propone un patto: un finale diverso in cambio di altri sei mesi in 
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cui il demone verrà richiamato e sarà a sua disposizione per una notte al mese. Per far ciò è necessario 
eseguire un rito - Esbat - che richiede alla Sensei di sacrificare parti del proprio corpo. Dopo essersi 
tranciata alcune dita di una mano e di un piede, la Sensei decide di "sacrificare" i propri fan, che attira a 
casa con la promessa di un disegno autografo.  
 
 

Niffoi, S. – Il bastone dei miracoli 
 

Ai suoi dodici figli Licurgo Caminera ha dato soltanto nomi presi dalla mitologia 
greca. I maschi li ha chiamati Ulisse, o Achille, o Ercole; le femmine Penelope, o 
Antigone, o Elena. Adesso, nel momento in cui capisce che sta per morire, i sei 
sopravvissuti ai "venti maligni" delle malattie infantili, o ai mali dell'anima, li vuole 
tutti intorno a sé. Perché il vecchio contadino anarchico con la passione per la 
letteratura classica desidera morire come morivano i patriarchi del mondo antico: 
affidando ai suoi eredi non tanto i beni materiali accumulati in vita - oro, greggi, 
poderi -, ma le parole di una saggezza ancestrale, destinate a rappresentare, per 
chi resta, il retaggio più prezioso. Ai figli Licurgo consegna dunque sei buste, in 
ognuna delle quali c'è una parte del racconto che per anni lui ha scritto, di nascosto, 
per sé e per loro: dopo la sua morte dovranno leggerlo gli uni agli altri ad alta voce, 
perché questo, e solo questo, è il modo in cui il vecchio vuole essere commemorato. 
Via via che le buste verranno aperte, anche noi lettori scopriremo così, con lo 
sguardo stupefatto dei bambini che ascoltano una fiaba, la storia del Bastone dei 

Miracoli (che dà a chi lo detiene la buona morte, ma soprattutto la perigliosa facoltà di conquistare potere 
e ricchezze) e di Paulu Anzones, noto Muscadellu, del suo desiderio di possedere il funesto Bastone e dei 
molti segreti che nasconde... 
 

Villoresi, G. – La Panzanella 
 
 

La Panzanella - ovvero Carlotta Cordelli, discendenza fieramente partenopea, un 
corpo in trasformazione, un magma di pensieri onirico e torrenziale - si vede brutta 
e sgraziata ma, implacabile, si muove a tentoni verso "bellezza e amore". Lo fa 
quando si mette in minigonna per farsi abbordare, lo fa quando si aggira per piazza 
Navona ostentando l'aria da giovane intellettuale, lo fa quando nerovestita si sente 
una anarchica. Ma la sua storia è fatta anche di episodi più circoscritti che 
rimbalzano nella memoria e mettono in fila le perfide suore delle elementari, la 
morte spiata dentro un'auto posteggiata nel buio, le notti bianche dell'estate 
romana, un'avventurosa gita scolastica a Atene, un gatto torturato, le vacanze ad 
Amsterdam. È come se la Panzanella fosse tutta avvitata su un'attesa di emozioni a 
venire, di incontri a venire, di scoperte a venire. Un'attesa che si consuma con la 
forza disordinata dell'esperienza del mondo, dei sentimenti, delle cose.  
 

 
 
Wurth, G. _ Tutta da rifare 
 

Il primo giorno delle medie, Lorenzo incontra Sole: per lui è amore a prima 
vista, per lei l'inizio di un'amicizia importante per chi sente simile e molto 
vicino. Sole è una ragazzina un po' strana, che ha timore del giudizio altrui e 
una passione spropositata per Sabrina Salerno; Lorenzo, orfano di entrambi i 
genitori, vive con la nonna, è il più basso della classe e ha i brufoli. Proprio 
come due sogliole, che si mimetizzano sul fondo del mare nascondendosi agli 
altri pesci, attraverseranno insieme, quasi invisibili ai loro compagni, i momenti 
più importanti dell'adolescenza. Il primo bacio, la perdita della verginità, la 
scoperta del sesso, però, saranno esperienze che Sole preferirà vivere 
separatamente: più lei sperimenta, più lui soffre finché, per la maturità, Sole 
chiede ai genitori un seno nuovo. Inizia così una vita diversa per la ragazza che, 
con una serie infinita di operazioni estetiche, darà avvio alla sua 
trasformazione. Il mutamento fisico le farà cambiare atteggiamento verso 
l'amico di sempre e i due si perderanno di vista fino a quando Lorenzo deciderà 
di ritrovarla: da qui il ricongiungimento tardivo con una Sole irriconoscibile e la 
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più terribile delle scoperte. In questa favola nera, scandita dalla colonna sonora di interi decenni italiani, 
spicca la voce solitaria della protagonista, che, nel sogno illusorio della perfezione, porterà alle estreme 
conseguenze l'incapacità di amare e amarsi.  
 
 
 
D’Avenia, Alessandro – Bianca come il latte, rossa come il sangue  

 
Leo è un sedicenne come tanti: ama le chiacchiere con gli amici, il calcetto, 
le scorribande in motorino e vive in perfetta simbiosi con il suo iPod. Le ore 
passate a scuola sono uno strazio, i professori "una specie protetta che speri 
si estingua definitivamente". Così, quando arriva un nuovo supplente di 
storia e filosofia, lui si prepara ad accoglierlo con cinismo e palline inzuppate 
di saliva. Ma questo giovane insegnante è diverso: una luce gli brilla negli 
occhi quando spiega, quando sprona gli studenti a vivere intensamente, a 
cercare il proprio sogno. Leo sente in sé la forza di un leone, ma c'è un 
nemico che lo atterrisce: il bianco. Il bianco è l'assenza, tutto ciò che nella 
sua vita riguarda la privazione e la perdita è bianco. Il rosso invece è il 
colore dell'amore, della passione, del sangue; rosso è il colore dei capelli di 

Beatrice. Perché un sogno Leo ce l'ha e si chiama Beatrice, anche se lei ancora non lo sa. Leo 
ha anche una realtà, più vicina, e, come tutte le presenze vicine, più difficile da vedere: Silvia 
è la sua realtà affidabile e serena. Quando scopre che Beatrice è ammalata e che la malattia 
ha a che fare con quel bianco che tanto lo spaventa, Leo dovrà scavare a fondo dentro di sé, 
sanguinare e rinascere, per capire che i sogni non possono morire e trovare il coraggio di 
credere in qualcosa di più grande. 
 
Cibrario, Benedetta – Sotto cieli noncuranti  
 

Matilde ha dodici anni. Non sopporta i guanti spaiati e compie piccoli, bizzarri 
rituali per addomesticare la realtà, per darle un ordine. È un dicembre 
torinese, pieno di neve e di ombre. Pochi giorni prima di Natale, il padre di 
Matilde, il magistrato Giovanni Corrias, è chiamato a indagare sul caso di un 
bambino morto in circostanze misteriose. Mentre avvia i primi accertamenti e 
formula le prime ipotesi sua moglie viene investita da un'auto, ed è come se 
la sorte disegnasse una sua geometrica contemporaneità. Al colpo durissimo 
il magistrato risponde facendo leva sul senso del dovere e della professione, 
aggrappandosi alle indagini in corso. Violaine, una giovane poliziotta laureata 
in psicologia, lo aiuta a ricostruire la sequenza dei fatti. Matilde, intanto, 
osserva gli adulti e il loro dibattersi alle prese con la fragilità dell'esistenza. 

Con ostinata tenerezza si domanda in che maniera curare il dolore del padre e delle sorelle, 
nella convinzione che spetti a lei tentare di aggiustare quello che si è improvvisamente rotto, e 
alla geometria oscura della morte se ne sovrappone un'altra, luminosa e impalpabile. 
 
Appiano, Alessandra – Il cerchio degli amori sospesi 

 
 Chiara è stata un'attrice, bellissima e spregiudicata. Ha avuto tutto dalla vita. 
Tranne l'amore di sua figlia Sofia. Quella che ha più amato, il frutto della sua 
passione più sofferta. Ma Sofia l'amore non sa cosa sia. Forte e ambiziosa, ha 
un aspetto insignificante e un carattere d'acciaio. Odia sua madre e la vuole 
distruggere con un libro. Si chiama "Diario straordinario", ed è un assoluto 
bestseller. Nelle sue pagine, dure come pietre, Sofia ha messo alla berlina le 
scelte di Chiara, accusandola di essere un'arrivista, un'arrampicatrice senza 
scrupoli, una donna che ha pensato sempre e solo a sé stessa. L'ha fatta a 
brandelli. Si è vendicata. Ma i sentimenti non hanno una sola faccia. Lo sanno 
bene le sorelle di Sofia: Benedetta, dolce e concreta, e la piccola Emma, il 

folletto di casa. Per Chiara è venuto il momento di fare i conti con i segreti e le bugie della sua 
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vita. Non le resta altro che imboccare quella strada di verità che non ha mai avuto il coraggio 
di percorrere. Perché adesso la realtà non è più un palcoscenico. Ora Chiara non può più 
recitare. 
 
 
Vitali, Andrea – La mamma del sole 
 

La motonave Nibbio, vecchia gloria della Navigazione Lariana, sta 
effettuando il suo ultimo viaggio. A Bellano sbarca un'anziana donna: sta 
cercando il vecchio parroco, don Carlo Gheratti. Attraversa a fatica il paese 
arso dalla canicola estiva, prima di scomparire nel nulla. Quando arriva la 
notizia che manca una delle ospiti del Pio Ospizio San Generoso di 
Gravedona, sulle due rive del lago i carabinieri iniziano a indagare. Un 
secondo enigma segna l'estate del 1933. Dietro pressante richiesta del 
Partito e della Prefettura, i carabinieri devono raccogliere informazioni su 
una "celebre" concittadina, Velia Berilli, madre di quattordici figli, tra 
legittimi e illegittimi. Perché mai Velia Berilli è diventata così importante? 
Due misteri, insomma, cui si aggiunge un altro problema: in caserma si è 
rotto il vetro del bagno, e aggiustarlo non sarà semplice. Ancora una volta, 

le pagine di Vitali si animano di una piccola folla di protagonisti e comprimari: dall'equipaggio 
della Nibbio alle autorità locali, e poi don Gheratti, il sacrestano Bigé e la perpetua Scudiscia. 
Non possono mancare i carabinieri della locale stazione, vere star dei suoi romanzi: il 
maresciallo maggiore Ernesto Maccadò, l'appuntato Misfatti, il brigadiere Mannu e il carabiniere 
Milagra, che segue giorno dopo giorno, con indomita passione, i gloriosi trasvolatori della 
Seconda Crociera Atlantica. 
 
Nata, Sebastiano – Il valore dei giorni 

 
Marco ha fatto carriera in una multinazionale, organizza le sue giornate 
secondo le esigenze del lavoro, gira l'Europa e non ha nessuna intimità con se 
stesso. Suo fratello Domenico è fermo a Porto San Giorgio, dove gestisce un 
negozio di infissi, e cerca tenerezza in una relazione con una giovane donna. I 
loro incontri non sono facili, ciascuno coglie nell'altro l'immagine distorta di sé, 
un'ipotesi mancata della propria esistenza. Ma all'improvviso la morte spariglia 
le carte. Nell'atmosfera provinciale di Porto San Giorgio, Marco conquista 
attraverso il dolore un nuovo sguardo, è preda di una malia che lo attira verso il 
piccolo mondo del fratello, fino a scoprire che le loro anime sono più vicine di 

quanto pensasse. Da quella cittadina di mare, distante dal suo universo di soldi e potere, 
anche le leggi del capitalismo, anche l'incombere della crisi finanziaria, gli appaiono in una luce 
più chiara. È solo un'illusione prospettica? C'è davvero la possibilità di cambiare, di vivere una 
vita più libera?  
 
De Marchi, Cesare – La vocazione 
 

Luigi Martinotti lavora in un fast food. Frigge patatine, ma in realtà la sua 
vocazione, vivissima malgrado l'interruzione degli studi universitari, è quella 
dello storico. Su un tavolo della Biblioteca comunale consuma tutte le ore di 
libertà, ricostruendo e interpretando eventi del passato. Ci sono momenti in 
cui riesce addirittura a distinguere, quasi fosse una visione, l'incontro fra Attila 
e papa Leone. È riuscito anche a elaborare una teoria storica, secondo la quale 
i mutamenti della società sono il prodotto di una terribile "insofferenza 
dell'insicurezza", che spinge gli uomini, cambiando continuamente, a 
inchiodare il mondo in un presente immobile e rassicurante. Anche la quiete 
apparente di Luigi Martinetti obbedisce a questa legge. La sua sensibilità, 

sospesa tra aspirazioni intellettuali e esposizione al fallimento, si lascia contaminare 
dall'imprevedibilità dei rapporti umani, ivi comprese l'intensa relazione sessuale con Antonella, 
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cameriera del fast food, e l'inspiegabile tenerezza per il figlio di lei. Solo l'amico Giuseppe 
estroso insegnante affetto da una malattia genetica che lo getta in ricorrenti crisi depressive - 
riesce a tenere accesa la sua vocazione e a comunicargli una sorta di profonda serenità. 
Quando il fallimento come storico è definitivo, la sua mente vacilla. 
 
Banda, Alessandro – Come imparare a essere niente 
 

II protagonista di questo libro singolare è una figura evanescente: un 
contabile-medium che ci accoglie sulla soglia dell'opera e poi scompare. È lui 
che ha raccolto e trascritto, con l'ausilio dello scrittore il cui nome figura in 
copertina, le voci di tre famosissimi personaggi. Morti. Che parlano, dall'Aldilà, 
delle loro vite e della modalità, enigmatica, della loro morte. Non vengono mai 
nominati. Due di loro sono sovente accoppiati. Ma il terzo (la terza, sarebbe 
più corretto dire) mai o quasi è stata collegata agli altri due. Evidentemente 
l'autore s'è accorto che, nel mazzo dei tarocchi mediatici (dove la parola 
tarocco va intesa anche nel suo senso gergale), i tre sono intercambiabili o 
equivalenti. Il Presidente, il Poeta e la Principessa rappresentano tutt'e tre, 

come dire?, il Morto Misterioso, o l'Ammazzato Famoso. Si tratta inoltre di tre figure della 
solitudine paradossale: personaggi a vario titolo sotto i riflettori, eppure profondamente soli, 
nonostante i flash dei fotografi e le lucine delle telecamere. Dalle vicende narrate emerge a 
tratti una visione sacrificale dell'esistenza. E, nonostante per i tre si sia più volte usata 
l'espressione tragedia, prevale l'idea che la loro sorte si avvicini più alla farsa, ancorché 
tremendamente sanguinosa. 
 
Avati, Pupi – Il figlio più piccolo 
 

"Il figlio più piccolo" ruota intorno alla figura di un "faccendiere", un 
personaggio chiave della nostra moderna commedia dell'arte. Luciano Baietti è 
un imbroglione cinico e senza scrupoli ma dalla simpatia irresistibile. Scaltro e 
attivissimo, megalomane e gran seduttore, è un uomo di successo che vive 
sempre sull'orlo del fallimento: con le donne, negli affari, nei rapporti con i 
media e con la politica... Quando tutto sembra perduto, grazie anche ai 
suggerimenti del suo diabolico consigliere e al clan dei suoi complici, riesce 
sempre a tirarsi fuori dai guai. Uno come lui si salva sempre, a qualunque 
costo: magari coinvolgendo nei suoi traffici il figlio più piccolo, un ragazzo di 
vent'anni che ha abbandonato a una madre ingenua e protettiva... Da decenni 

Pupi Avati guarda l'Italia - quella di oggi e quella di ieri - con il lucido distacco dell'intelligenza 
ma anche con la partecipazione affettuosa di chi nel nostro paese ha le radici e gli affetti. Da 
questo paese ora buffo ora tragico, Avati ritaglia personaggi e storie che divertono e al tempo 
stesso ci fanno capire meglio chi siamo davvero.  
 
Sorrentino, Paolo – Hanno tutti ragione 

 
Tony Pagoda è un cantante "di night" con tanto passato alle spalle ("Se a 
Sinatra la voce l'ha mandata il Signore, allora a me, più modestamente, 
l'ha mandata san Gennaro"). La sua è stata la scena di un'Italia florida e 
sgangheratamente felice, fra Napoli, Capri e il mondo. È stato tutto molto 
facile. Il talento. I soldi. Le donne. E insieme, una pratica dell'esistenza che 
ha coinciso con la formazione di una formidabile (e particolare) cognizione 
del mondo. Quando la vita comincia a complicarsi (la moglie chiede il 
divorzio), quando la scena si restringe (la sua band si esibisce in piazze 
minori), per Tony viene il tempo di cambiare. Una sterzata netta. 
Andarsene. Sparire. Cercare il silenzio. Alla fine di una breve tournée 
brasiliana, Tony Pagoda decide di restare là, prima a Rio, poi a Manaus, 
ossessionato dagli scarafaggi ma coronato da una nuova libertà. Senza 

perdere lo sguardo di eterna sorpresa per il mondo e la schiettezza di chi, questo mondo, lo 
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conosce fin troppo bene, Tony si lascia invadere dai dubbi e dalle insicurezze che fino a quel 
momento, nel suo ordinato e personalissimo "catalogo" di quelli che passano per uomini, aveva 
attribuito agli smidollati. E scopre che tutte le risposte possono essere trovate in un infuocato 
tramonto. 
 
 
 
Romagnoli, Gabriele – Navi in bottiglia 
 

La vita di tutti i giorni, quella che scorre ripetitiva e prevedibile, che spesso annoia 
e fa venire la voglia di abbandonare tutto e darsi all'avventura, nasconde invece 
piccole "sorprese" in grado di deviare il corso delle nostre esistenze. In questi 
micro-racconti brevissimi e fulminanti, Gabriele Romagnoli riesce a innescare 
scintillanti "bombe a orologeria". Un personaggio, tratteggiato in mezza riga; una 
situazione, abbozzata con pochi tratti, ed ecco la "rivelazione" che mette in gioco 
l'imprevisto. 
 

 
Guccini, Francesco – Non so che viso avesse  

 
Montanaro di pianura, nato a Modena, diffidente, avaro di sé, sobrio e 
bevitore, pigro e serissimo, ma chiacchierone instancabile, Francesco 
Guccini ha scelto, per la prima volta, di raccontare la sua vita. E ci è 
riuscito, in questo libro bello e bizzarro, nell'unico modo per lui possibile: 
fingendo di parlare d'altro, per dire tutto di sé. Per farlo, Guccini organizza 
una geografia: Pavana col mulino degli avi, i nonni, le nonne e i bisnonni, il 
bosco, il fiume, la montagna. Modena, odiata e amata, piccola città 
bastardo posto. Bologna, l'eletta, in via Paolo Fabbri, una vecchia signora 
dai fianchi un po' molli col seno sul piano padano e il culo sui colli. E poi gli 
altri luoghi e i loro aneddoti: le osterie, il giornale per sbarcare il lunario 
(perché cantare non è mica un mestiere), e le balere, dalla via Emilia al 
West, con gli orchestrali, le giacche con i lustrini, il rock and roll. E ancora: 

l'amore per il cinema, con gli amici Luciano Ligabue e Leonardo Pieraccioni, per le chitarre, per 
i fumetti e per l'ottava rima. E infine: il concerto, il luogo dell'incontro col pubblico, secondo 
una liturgia ritualizzata che comincia con il c'era una volta di "Lunga e diritta correva la strada" 
di "Canzone per un'amica" per finire con l'epos trionfale di "Non so che viso avesse" della 
"Locomotiva". 
 
Cesarani, R., Eco, U. (cur.) – Nebbia 
 

Sono molti i testi della letteratura che collegano la nebbia con alcuni 
luoghi specifici: la Londra dei romanzi di Dickens e Stevenson o dei 
racconti di Conan Doyle; le valli e le coste della Scozia, dell'Irlanda, delle 
isole britanniche; la brughiera di Thomas Hardy; la Parigi di Baudelaire, 
Maupassant, Zola, dei romanzi noir; la città belga di Bruges presentata 
come particolarmente tetra e nebbiosa in tanti testi non solo di autori 
locali come George Rodenbach ma anche di visitatori come D. G. 
Rossetti, Mallarmé e Rilke; le terre basse di Fiandra, percorse da fiumi 
svogliati e cantate da Jacques Brel; la Milano del narratori realisti 
dell'Ottocento (cascinali sommersi dal vapore bianco, osterie fuori porta, 
miseri cortei funebri nella nebbia), quella dei romanzi polizieschi di De 
Angelis, quella di scrittori novecenteschi come Savinio, Bianciardi, 
Testori, Sereni, Erba; la Torino di Pavese e Calvino, le città piemontesi e 
quelle padane; la San Pietroburgo dei realisti e dei simbolisti russi, da 

Gogol a Nekrasov a Belyi; la San Francisco mitica degli scrittori e poeti locali ma anche di 
viaggiatori come Robert Louis Stevenson e John Dos Passos; le grandi città scandinave. Questo 
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libro nasce dalla doppia passione di Remo Ceserani e Umberto Eco i quali, indipendentemente 
uno dall'altro, hanno catalogato nel corso degli anni i brani sulla nebbia in cui via via si 
imbattevano: a un certo punto, scoperta la comune mania, hanno deciso di mettere insieme i 
loro appunti. 
 
 
 
Canova, Gianni - Palpebre 
 

A volte per cambiare un destino basta uno sguardo. Uno sguardo come 
quello che Giovanni Vigo posa su una donna giovane e troppo bella. Uno 
sguardo che lo spinge a seguirla in uno dei bagni dell'Università Statale di 
Milano, dove lei entra con un uomo. È così che Giovanni Vigo, studioso delle 
pene che Dante infligge alle anime dei peccatori nel Purgatorio, si trova a 
essere l'unico testimone di un omicidio che non lascia tracce. Quel delitto 
diventa un'ossessione, soprattutto quando viene ritrovato il cadavere 
dell'uomo, orrendamente mutilato. Per rintracciare Mia, la giovane donna 
sfuggente e misteriosa, Vigo chiede aiuto all'amico Simmel, cronista di nera. 
Ben presto Vigo e Simmel si trovano alle prese con una pericolosa 
organizzazione, che promette di soddisfare le richieste più estreme. 

 
 
Carofiglio, Gianrico – Le perfezioni provvisorie 
 

Le giornate di Guido Guerrieri trascorrono in equilibrio instabile fra il suo 
lavoro di avvocato - un nuovo elegante studio, nuovi collaboratori, una 
carriera di successo - e la solitudine venata di malinconia delle sue ore 
private. Antidoti a questa malinconia: il consueto senso dell'umorismo, la 
musica, i libri e le surreali conversazioni con il sacco da boxe, nel soggiorno 
di casa. Tutto inizia quando un collega gli propone un incarico insolito: 
cercare gli elementi per dare nuovo impulso a un'inchiesta di cui la procura 
si accinge a chiedere l'archiviazione. Manuela, studentessa universitaria a 
Roma, figlia di una Bari opulenta, è scomparsa in una stazione ferroviaria, 
inghiottita nel nulla dopo un fine settimana trascorso in campagna con amici. 

Inizialmente Guerrieri esita ad accettare l'incarico, più adatto a un detective che a un legale. 
Poi, scettico e curioso a un tempo, inizia a studiare le carte e a incontrare i personaggi 
coinvolti nell'inchiesta. Tra questi, la migliore amica di Manuela, Caterina. Una ragazza dei suoi 
tempi giovane, bella, immediata al limite della sfrontatezza. L'avvocato, diviso fra imbarazzo e 
attrazione, si lascia accompagnare da lei nel ricostruire il mondo segreto di Manuela e le 
ragioni della sua scomparsa. 
 
Mavaldi, Marco – il gioco delle tre carte 

 
Ritorna, con la seconda avventura dopo "La briscola in cinque", la squadra di 
investigatori del BarLume di Pineta, detto anche "l'asilo senile". A parte il 
barista Massimo e la sua banconista, la bella e comprensiva Tiziana, il più 
giovane del gruppo è Aldo, ultrasettantenne gestore dell'osteria Boccaccio. 
Seguono Nonno Ampelio, Pilade, il Del Tacca del Comune, il Rimediotti. La 
loro attività, unica, più che principale, si svolge nel presidiare il BarLume e, 
dietro il paravento della partita a carte, passare al setaccio tutti gli 
avvenimenti di Pineta, in un pettegolezzo toscano senza eufemismi e senza 
ritrosie. Qualche volta resta nelle maglie fitte della rete, un fatto criminale. 
In realtà è Massimo, pronto all'intuizione ma svogliato all'azione, che è 

spinto a investigare, richiesto casualmente dal commissario Fusco. I vecchietti fanno da polo 
dialettico in un contraddire minuzioso che però facilita la sintesi: corale ambientazione umana, 
provinciale e antiglobalizzata (lenta, senza preoccupazione di efficienza mezzo-fine). Uno 
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sfondo di commedia italiana a dei gialli enigmistici la cui soluzione è affidata alla virtù del 
ragionamento e alla fortuna del caso. Nel gioco delle tre carte un esercizio di abilità e di 
elusione fornisce lo schema per risolvere un enigma criminoso consistente nel nascondere 
ostentando. Nel corso di un congresso, viene ucciso un professore giapponese. La chiave del 
mistero è in un computer che in apparenza non contiene niente di significativo. 
 
 
Baricco, Alessandro - Emmaus 
 

 “Siamo molto normali, non è previsto un altro piano che essere normali, è 
un’inclinazione che abbiamo ereditato nel sangue. Per generazioni le nostre 
famiglie hanno lavorato a limare la vita fino a toglierle ogni evidenza – 
qualsiasi asperità che potesse segnalarci all’occhio umano”. 
Si presenta così il protagonista e voce narrante del libro di Alessandro 
Baricco: un romanzo fulmineo, che condensa in 140 pagine di eleganza 
narrativa, la storia paradigmatica di quattro ragazzi d’oggi; diciottenni 
aggrappati a una normalità soffocante e sconfortante, che si affacciano 
all’età adulta divisi tra incrollabili certezze e indecisioni paralizzanti, slanci 
coraggiosi e paure recondite. Parabola di vita, romanzo di formazione, 
Emmaus segue il percorso di quattro giovani uomini alla scoperta del mondo 

e di loro stessi, delle loro potenzialità positive e negative, dei labili confini tra perdizione e 
salvezza. Sullo sfondo gli adulti, i genitori, rimangono figure evanescenti. Solo a tratti escono 
dal loro torpore per cercare un contatto con i figli, con imbarazzo e quasi con timore. “Non 
leggono la burrasca in arrivo così li lasciano andare al largo”.  
Baricco invece ci spalanca le porte delle loro giovani menti e mette a nudo le loro anime 
acerbe. Le racconta attraverso le loro stesse parole e ci trascina così vicini ai loro cuori che ci 
sembra di sentirli battere nelle pagine. 
 
Venturi, Maria – La vita senza me  
 

 Chi è, da dove viene e da cosa è fuggita Sally, la bella ragazza che di 
notte lavora come guardarobiera all'Irish Coffee, un locale trendy alla 
periferia di Roma, e di giorno si "seppellisce" in uno sperduto monolocale 
poco distante? A sei anni dall'assunzione neppure i proprietari Anna e 
Alberto Vasile, i suoi soli amici, sono riusciti a penetrare il muro che Sally 
ha eretto tra sé, il passato e la vita stessa. Sarà Oliviero Belli, un ricco 
industriale della moda, attratto e incuriosito da lei, ad aprire la prima 
breccia: non è il principe azzurro che le dischiude la favola, ma un 
trentacinquenne divorziato da una donna distruttiva e alle prese con un 
figlio adolescente che lo respinge, lo detesta e lo provoca sino a rischiare 
la morte per overdose. Il drammatico segreto di Sally comincia a 
emergere lentamente, come in un thriller, via via che il rapporto con 
Oliviero si consolida diventando un amore appassionato e profondo. 

Discendendo nell'inferno di lui, per aiutarlo a ricostruire un mondo di serenità e di affetti, la 
nostra protagonista ritrova non soltanto se stessa, ma anche la forza per riallacciare il filo con 
il passato. Stavolta sarà Oliviero a discendere nell'inferno di lei e a lottare perché possa riavere 
quanto le era stato crudelmente tolto dalla sorte avversa e dall'ingiustizia umana 
 
 
 

La Capria, R. – A cuore aperto 
 
"Questo è un libro di sentimenti e di pensieri, che accompagna la vita che passa e il 
tempo che velocemente accorcia la mia distanza dal prevedibile tinaie. Urgono le 
domande cui non si può dare risposta, si sta voltati dall'altra parte, in una 
"distrazione vigilante", anche quando si leggono i giornali. No, non è più un'età di 
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pacifica saggezza la nostra vecchiaia, ma per come va il mondo, gli affetti, il rendiconto generale, è 
un'età dell'ansia, della paura e dell'allarme. Tuttavia questo è anche il libro di una convalescenza, della 
"bella giornata sottratta al maltempo", di un ritorno alla vita dopo un bypass: con una scrittura anch'essa 
"a cuore aperto", ho cercato di raccontarlo." Raffaele La Capria  


